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“MISURE URGENTI IN MATERIA FISCALE, DI TUTELA DEL LAVORO, DEI CONSUMATORI E DI 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE”: TESTO DEL D.L 30/6/2021 N. 99  

 
 
Il Consiglio dei Ministri ha approvato l’accluso decreto-legge 30/6/2021 n. 99, recante “Misure 
urgenti in materia fiscale, di tutela del lavoro, dei consumatori e di sostegno alle imprese” e in 
vigore dal 30 giugno 2021, giorno della sua pubblicazione nella «Gazzetta Ufficiale» n. 155.  
 
Il d.l. n. 99/2021 - per quanto riportato nel comunicato stampa del 30 giugno scorso con cui il 
Governo ne ha illustrato i contenuti più significativi - «prevede che, per promuovere l’utilizzo 
della moneta elettronica in funzione di contrasto dell’evasione fiscale, sia fortemente 
incentivato l’impiego di POS collegati a registratori di cassa. In tale direzione sono previsti 
crediti d’imposta per l’acquisto, il noleggio e l’uso di tali dispositivi e, per chi se ne avvale, per 
l’azzeramento delle commissioni da pagare per le transazioni.  
 
Si dispone, inoltre, la sospensione del programma cashback e supercashback nel secondo 
semestre del 2021 e le risorse che si rendono conseguentemente disponibili sono destinate a 
finanziare interventi di riforma in materia di ammortizzatori sociali. 
 
Il provvedimento rinvia al 31 agosto i termini di notifica delle cartelle esattoriali e degli avvisi 
esecutivi previsti dalla legge, relativi alle entrate tributarie e non, sospesi dall’articolo 68, 
comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 25/2020, N.d.R.) e 
differisce al 31 luglio prossimo il termine entro il quale i Comuni devono approvare le tariffe e i 
regolamenti della Tari. 
 
Inoltre sono stanziate significative risorse, superiori al miliardo di euro, volte ad attenuare 
l’aumento delle tariffe elettriche determinato da ARERA in conseguenza dell’incremento dei 
prezzi delle materie prime per il trimestre luglio-settembre 2021. 
 
Il decreto introduce importati novità in materia di lavoro, prevedendo la proroga fino al 31 
ottobre del divieto di licenziamento nel settore della moda e del tessile allargato (codici ATECO 
13, 14, 15). Per i settori nei quali è superato – a partire dal primo luglio – il divieto di 
licenziamento, il decreto stabilisce inoltre che le imprese, che non possano più fruire della 
Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria, possano farlo in deroga per 13 settimane fino al 31 
dicembre 2021 senza contributo addizionale e, qualora se ne avvalgano, con conseguente 
divieto di licenziare. 
 
Nell’Avviso Comune sottoscritto ieri a Palazzo Chigi, le parti sociali si sono al riguardo 
impegnate a raccomandare alle imprese di utilizzare tutti gli ammortizzatori sociali che la legge 
e il decreto-legge oggi approvato prevedono in alternativa ai licenziamenti. 
 
Il testo prevede l’istituzione di un Fondo per il finanziamento delle attività di formazione dei 
lavoratori in Cassa integrazione guadagni (CIG) e Nuova assicurazione sociale per l’impiego 
(NASPI). 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 26 DEL 02/07/2021 AFFARI GENERALI 
 

 

 

Il provvedimento proroga, inoltre, fino al 16 dicembre 2021 il termine di restituzione del 
“prestito ponte” già assegnato ad Alitalia con il decreto-legge 137 del 2019, autorizza la 
prosecuzione delle attività d’impresa, compresa la vendita di biglietti per voli programmati, e 
stabilisce la revoca delle procedure, anche già in corso, dirette al trasferimento dei complessi 
aziendali che risultino incompatibili con il piano integrato o modificato tenendo conto della 
decisione della Commissione europea. È istituito un fondo di 100 milioni di euro per il 2021, 
diretto a garantire l’indennizzo dei titolari di titoli di viaggio e voucher emessi 
dall’amministrazione straordinaria in conseguenza delle misure di contenimento previste per 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19 e non utilizzati alla data del trasferimento dei 
compendi aziendali di Alitalia. 
 
Infine, il decreto prevede il rifinanziamento della cosiddetta “Nuova Sabatini” (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 12/2021, N.d.R.) per un importo pari a 300 milioni di euro per il 2021, 
finalizzato al sostegno di investimenti produttivi delle piccole e medie imprese per acquisto di 
beni strumentali. A tali risorse si aggiungono ulteriori 300 milioni ai sensi del disegno di legge di 
assestamento di bilancio per l’anno 2021 approvato nella medesima seduta del Consiglio.» 
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DECRETO-LEGGE 30 giugno 2021, n. 99 

Misure  urgenti  in  materia  fiscale,  di  tutela  del  lavoro,  dei 
consumatori e di sostegno alle imprese. (21G00110)  

(GU n.155 del 30-6-2021)
 

 Vigente al: 30-6-2021  

 

  
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
  
  Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costituzione;  
  Visto l'articolo 1, commi da 288 a 290,  della  legge  27  dicembre 
2019, n. 160;  
  Visto, in particolare, il comma 290 dell'articolo 1 della legge  27 
dicembre 2019, n. 160, che prevedeva lo stanziamento nello  stato  di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,  su  apposito 
fondo, dell'importo pari ad euro 3.000  milioni  per  ciascuno  degli 
anni 2021 e 2022;  
  Visto il decreto-legge 25  maggio  2021,  n.  73,  recante  «Misure 
urgenti connesse  all'emergenza  da  COVID-19,  per  le  imprese,  il 
lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali.»;  
  Visto l'articolo 265, comma 7, lettera  b),  del  decreto-legge  19 
maggio 2020, n. 34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17 
luglio 2020, n. 77, che ha ridotto  di  3.000  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 290, 
della legge 27 dicembre 2019, n. 160;  
  Visto l'articolo 73, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020,  n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre  2020,  n. 
126, che ha incrementato la dotazione del fondo di  cui  all'articolo 
1, comma 290, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,  di  2,2  milioni 
per l'anno 2020 e di 1.750 milioni per l'anno 2021;  
  Visto il decreto del Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  24 
novembre 2020, n.  156  recante  «Regolamento  recante  condizioni  e 
criteri per l'attribuzione delle misure premiali per l'utilizzo degli 
strumenti di pagamento elettronici»;  
  Considerata la straordinaria  necessita'  e  urgenza  di  stanziare 
ulteriori risorse per misure di sostegno a tutela del lavoro  nonche' 
di disporre  proroghe  in  materia  di  riscossione,  in  conseguenza 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19;  
  Considerata la straordinaria necessita' ed  urgenza  di  introdurre 
ulteriori misure di sostegno alle imprese;  
  Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,  adottata  nella 
riunione del 30 giugno 2021;  
  Sulla proposta del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  del 
Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro  dello  sviluppo 
economico e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali;  
  
                                Emana  
                     il seguente decreto-legge:  
  
                               Art. 1  
  
Disposizioni  in  materia  di  utilizzo  di  strumenti  di  pagamento 
  elettronici:  sospensione  del  programma  «cashback»   e   credito 
  d'imposta POS  
  
  1. Il programma di attribuzione dei rimborsi in denaro per acquisti 
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effettuati mediante l'utilizzo di strumenti di pagamento  elettronici 
disciplinato dal decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze 
del 24 novembre 2020, n. 156  e'  sospeso  per  il  semestre  di  cui 
all'articolo 6, comma 2, lettera b), del predetto decreto.  
  2. L'articolo 8 del decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze del 24 novembre 2020, n. 156 si applica per i semestri di cui 
all'articolo 6, comma 2, lettere a) e c), del medesimo decreto.  
  3. Al decreto del Ministro dell'economia e  delle  finanze  del  24 
novembre 2020, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 8, il comma 2 e' sostituito dal seguente:  «2.  I 
rimborsi speciali relativi ai periodi di cui all'articolo 6, comma 2, 
lettere a) e c) sono erogati, rispettivamente entro  il  30  novembre 
2021 ed entro il 30 novembre 2022,  sulla  base  di  una  graduatoria 
elaborata in via definitiva successivamente alla scadenza del termine 
per  la  decisione  sui  reclami  da  parte  di   Consap   ai   sensi 
dell'articolo 10, comma 5.»;  
    b) all'articolo 10:  
      1) il comma 2  e'  sostituito  dal  seguente:  «2.  Avverso  il 
mancato o inesatto accredito del rimborso  previsto  per  il  periodo 
sperimentale  di  cui  all'articolo  7,  l'aderente  puo'  presentare 
reclamo  entro  120  giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine 
previsto per il pagamento ai sensi  dell'articolo  7,  comma  5.  Per 
quanto concerne i periodi di cui all'articolo 6, comma 2, lettere  a) 
e c),  l'aderente  puo'  presentare  reclamo  avverso  la  mancata  o 
inesatta contabilizzazione  nella  APP  IO  o  nei  sistemi  messi  a 
disposizione dagli issuer convenzionati, del rimborso cashback e  del 
rimborso speciale, a partire dal quindicesimo  giorno  successivo  al 
termine dei periodi di cui all'articolo 6, comma 2, lettere a) e  c), 
ed entro rispettivamente il 29 agosto 2021 e il 29 agosto 2022»;  
      2) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Consap decide  il 
reclamo  dell'aderente,   sulla   base   del   quadro   normativo   e 
regolamentare che disciplina  il  programma  entro  trenta  giorni  a 
partire dalla scadenza del termine per presentare il reclamo ai sensi 
del comma 2.»;  
    c) all'articolo 11:  
      1) il comma 2 e' sostituto dal seguente: «2. L'attribuzione dei 
rimborsi previsti dall'articolo 6 avviene nei limiti dell'importo  di 
euro 1.367,60 milioni per il periodo di cui alla lettera a) del comma 
2 del predetto articolo e di euro 1.347,75 milioni per il periodo  di 
cui alla lettera c) del medesimo comma. Qualora le  predette  risorse 
finanziarie  non  consentano  il  pagamento  integrale  del  rimborso 
spettante, questo e' proporzionalmente ridotto»;  
      2)  dopo  il  comma  3  e'  inserito   il   seguente:   «3-bis. 
L'attribuzione del rimborso  previsto  dall'articolo  8  avviene  nei 
limiti dell'importo di euro 150 milioni per ciascuno dei semestri  di 
cui all'articolo 6, comma 2, lettere a) e  c).  Qualora  le  predette 
risorse finanziarie non consentano l'integrale pagamento del rimborso 
spettante, questo e' proporzionalmente ridotto.».  
  4. Le somme eventualmente riconosciute agli  aderenti  in  caso  di 
accoglimento dei reclami presentati avverso  il  mancato  o  inesatto 
accredito del rimborso  cashback  nel  periodo  sperimentale  di  cui 
all'articolo 7 del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 
del 24 novembre 2020, n. 156, sono erogate nell'ambito delle  risorse 
complessivamente disponibili per l'anno 2021.  
  5. Le convenzioni stipulate dal  Ministero  dell'economia  e  delle 
finanze con PagoPA s.p.a.  e  con  Consap  -  Concessionaria  servizi 
assicurativi s.p.a. ai sensi dell'articolo 1, commi 289-bis e 289-ter 
della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  sono  modificate  per  tenere 
conto della sospensione di cui al comma 1.  
  6. Per l'anno 2022 e'  istituito  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  un  Fondo,  con  una 
dotazione di 1.497,75 milioni  di  euro  destinato  a  concorrere  al 
finanziamento di interventi di riforma in materia  di  ammortizzatori 
sociali.  I  predetti   interventi   sono   disposti   con   appositi 
provvedimenti normativi, a valere sulle risorse del Fondo di  cui  al 
primo periodo.  
  7. Sono abrogate tutte le disposizioni  del  decreto  del  Ministro 
dell'economia  e  delle  finanze  del  24  novembre  2020,   n.   156 
incompatibili con le disposizioni del presente articolo.  
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  8. Agli oneri di cui al comma 6, pari a 1.497,75  milioni  di  euro 
per l'anno 2022, si fa fronte con le risorse rinvenienti dal comma 1.  
  9. Successivamente al 30 giugno 2021, il Ministero dell'economia  e 
delle finanze effettua rilevazioni periodiche  relative  all'utilizzo 
degli strumenti di pagamento elettronici,  sulla  base  del  supporto 
informativo fornito dalla Banca d'Italia.  
  10. All'articolo 22 del decreto-legge  26  ottobre  2019,  n.  124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.  157, 
dopo il comma 1-bis, e' aggiunto il seguente comma:  
  «1-ter. Per le commissioni maturate nel periodo dal 1° luglio  2021 
al 30 giugno 2022,  il  credito  d'imposta  di  cui  al  comma  1  e' 
incrementato al cento per cento delle commissioni, nel  caso  in  cui 
gli  esercenti  attivita'  di  impresa,  arte  o   professioni,   che 
effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizio  nei  confronti 
di consumatori finali, adottino strumenti  di  pagamento  elettronico 
collegati agli strumenti di cui all'articolo 2, comma 3, del  decreto 
legislativo 5 agosto 2015,  n.  127  ovvero  strumenti  di  pagamento 
evoluto di cui al comma 5-bis del predetto articolo.».  
  11. Dopo l'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019,  n.  124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.  157, 
e' aggiunto il seguente:  
  «Articolo 22-bis. Credito d'imposta per l'acquisto, il  noleggio  o 
l'utilizzo di strumenti che consentono forme di pagamento elettronico 
e per il collegamento con i registratori telematici.  
  1. Agli esercenti attivita' di  impresa,  arte  o  professioni  che 
effettuano cessioni di beni o prestazioni di servizio  nei  confronti 
di consumatori finali e che, tra il 1° luglio 2021  e  il  30  giugno 
2022, acquistano, noleggiano o utilizzano  strumenti  che  consentono 
forme di  pagamento  elettronico  collegati  agli  strumenti  di  cui 
all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 5  agosto  2015,  n. 
127, spetta un credito di imposta, parametrato al costo di  acquisto, 
di noleggio, di utilizzo degli strumenti stessi, nonche' delle  spese 
di convenzionamento ovvero delle spese sostenute per il  collegamento 
tecnico tra i predetti strumenti. 
  2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta nel limite massimo 
di spesa per soggetto di 160 euro, nelle seguenti misure:  
    a) 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e  compensi  relativi 
al periodo d'imposta precedente siano di ammontare  non  superiore  a 
200.000 euro;  
    b) 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e  compensi  relativi 
al periodo  d'imposta  precedente  siano  di  ammontare  superiore  a 
200.000 euro e fino a 1 milione di euro;  
    c) 10 per cento per i soggetti i cui ricavi e  compensi  relativi 
al periodo d'imposta precedente siano  di  ammontare  superiore  a  1 
milione di euro e fino a 5 milioni di euro.  
  3. Ai medesimi soggetti di cui al comma 1 che, nel corso  dell'anno 
2022,  acquistano,  noleggiano  o  utilizzano  strumenti  evoluti  di 
pagamento  elettronico  che  consentono   anche   la   memorizzazione 
elettronica e trasmissione telematica di cui al all'articolo 2, comma 
1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, spetta  un  credito 
d'imposta nel limite massimo di spesa per soggetto di 320 euro, nelle 
seguenti misure:  
    a) 100 per cento per i soggetti i cui ricavi e compensi  relativi 
al periodo d'imposta precedente siano di ammontare  non  superiore  a 
200.000 euro;  
    b) 70 per cento per i soggetti i cui ricavi e  compensi  relativi 
al periodo  d'imposta  precedente  siano  di  ammontare  superiore  a 
200.000 euro e fino a 1 milione di euro;  
    c) 40 per cento per i soggetti i cui ricavi e  compensi  relativi 
al periodo d'imposta precedente siano  di  ammontare  superiore  a  1 
milione di euro e fino a 5 milioni di euro.  
  4.  I  crediti  d'imposta  di  cui  al   presente   articolo   sono 
utilizzabili esclusivamente in compensazione, ai sensi  dell'articolo 
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente  al 
sostenimento della spesa e devono essere indicati nella dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo d'imposta di maturazione del  credito 
e nelle dichiarazioni  dei  redditi  relative  ai  periodi  d'imposta 
successivi fino a quello nel  quale  se  ne  conclude  l'utilizzo.  I 
crediti d'imposta non concorrono alla formazione del reddito ai  fini 
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delle imposte sui redditi e  del  valore  della  produzione  ai  fini 
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e non  rilevano  ai 
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  recante 
testo unico delle imposte sui redditi.  
  5. Le agevolazioni di cui al presente  articolo  si  applicano  nel 
rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE)  n. 
1407/2013  della  Commissione,  del  18   dicembre   2013,   relativo 
all'applicazione  degli  articoli  107  e  108   del   Trattato   sul 
funzionamento dell'Unione europea  per  gli  aiuti  de  minimis,  del 
regolamento (UE) 1408/2013 della Commissione, del 18  dicembre  2013, 
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis  nel  settore 
agricolo, e del regolamento (UE) 717/2014 della Commissione,  del  27 
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e  108  del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de  minimis 
nel settore della pesca e dell'acquacoltura.».  
  12. Agli  oneri  derivanti  dall'attuazione  dei  commi  10  e  11, 
valutati in 194,6 milioni di euro per l'anno 2021 e 186,1 milioni  di 
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 7.  

                               Art. 2  
  
       Proroghe in materia di riscossione e differimento TARI  
  
  1. All'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
le parole «30 giugno 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 agosto 
2021».  
  2.  Al  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77  sono  apportate  le 
seguenti modificazioni:  
    a) all'articolo 145, comma 1, le parole  «30  aprile  2021»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021».  
    b) all'articolo 152, comma 1, le parole  «30  giugno  2021»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 agosto 2021».  
  3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 120,6  milioni 
di euro per l'anno 2021 e, in termini di  indebitamento  netto  e  di 
fabbisogno, in 494,7 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede  ai 
sensi dell'articolo 7.  
  4. All'articolo 30, comma 5, primo periodo,  del  decreto-legge  22 
marzo 2021, n. 41, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  21 
maggio 2021, n. 69, le parole «30 giugno 2021» sono sostituite  dalle 
seguenti: «31 luglio 2021». Sono valide a tutti gli effetti di  legge 
le deliberazioni adottate dopo il 30 giugno 2021 e  fino  all'entrata 
in vigore della presente disposizione.  

                               Art. 3  
  
                   Misure per il settore elettrico  
  
  1. Anche al fine del contenimento degli adeguamenti  delle  tariffe 
del settore  elettrico  fissate  dall'Autorita'  di  regolazione  per 
energia, reti e ambiente previsti per il  terzo  trimestre  dell'anno 
2021:  
    a) quota parte dei proventi delle aste delle quote  di  emissione 
di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo  2013, 
n. 30 e all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, 
per una quota di competenza del Ministero della transizione ecologica 
e per una quota di competenza del Ministero dello sviluppo economico, 
e' destinata nella misura complessiva  di  697  milioni  di  euro  al 
sostegno delle misure di incentivazione delle energie  rinnovabili  e 
dell'efficienza  energetica,  che  trovano  copertura  sulle  tariffe 
dell'energia;  
    b)  sono  trasferite  alla  Cassa  per  i  servizi  energetici  e 
ambientali, entro il 30 settembre 2021, risorse pari a 503 milioni di 
euro.  
  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede:  
    a) quanto a 503 milioni di euro ai sensi dell'articolo 7;  
    b) quanto a 517 milioni di euro, mediante utilizzo delle  risorse 
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disponibili, anche in conto residui,  sui  capitoli  dello  stato  di 
previsione del Ministero della transizione ecologica e del  Ministero 
dello sviluppo economico, finanziati con  quota  parte  dei  proventi 
delle aste delle quote di emissione di CO2, di  cui  all'articolo  19 
del decreto legislativo 13 marzo 2013, n.  30,  di  competenza  delle 
medesime amministrazioni. A  tal  fine  le  disponibilita'  in  conto 
residui sono versate all'entrata del  bilancio  dello  Stato  per  la 
successiva riassegnazione ad apposito capitolo di spesa  dello  stato 
di previsione del Ministero della transizione ecologica, ai fini  del 
trasferimento alla Cassa per i servizi energetici e ambientali;  
    c) quanto a 180 milioni di euro, mediante utilizzo di quota parte 
dei proventi delle aste delle  quote  di  emissione  di  CO2  di  cui 
all'articolo 23  del  decreto  legislativo  9  giugno  2020,  n.  47, 
destinata  al  Ministero  della   transizione   ecologica,   giacenti 
sull'apposito  conto  aperto  presso  la  tesoreria  dello  Stato  da 
reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali.  

                               Art. 4  
  
               Misure in materia di tutela del lavoro  
  
  1. Dall'entrata in  vigore  del  presente  decreto  e  fino  al  31 
dicembre 2021, la proroga di sei mesi di cui all'articolo  44,  comma 
1-bis, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130,  puo',  in  via 
eccezionale, essere concessa, previo accordo presso il Ministero  del 
lavoro e delle politiche sociali, con la partecipazione del Ministero 
dello sviluppo economico, del Ministero delle infrastrutture e  della 
mobilita' sostenibili  e  delle  regioni  interessate,  anche  per  i 
trattamenti  di   integrazione   salariale   straordinaria   di   cui 
all'articolo 94, commi 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
come modificato dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, nel limite di 
12,3 milioni di euro per l'anno 2021 e di 6,2  milioni  di  euro  per 
l'anno 2022 e la dotazione del Fondo di solidarieta' per  il  settore 
del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito  ai  sensi 
dell'articolo  1-ter  del  decreto-legge  5  ottobre  2004,  n.  249, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004,  n.  291, 
e' incrementata di 7,4 milioni di euro  per  l'anno  2021  e  di  3,7 
milioni di euro per l'anno  2022.  Agli  oneri  derivanti  dal  primo 
periodo del presente comma complessivamente pari a  19,7  milioni  di 
euro per l'anno per l'anno 2021 e a 9,9 milioni di  euro  per  l'anno 
2022 si provvede  a  valere  sul  Fondo  sociale  per  occupazione  e 
formazione,  di  cui  all'articolo  18,  comma  1,  lettera  a),  del 
decreto-legge   29   novembre   2008,   n.   185,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.  
  2. I datori di lavoro delle industrie tessili, delle confezioni  di 
articoli di abbigliamento e di articoli in pelle e pelliccia, e delle 
fabbricazioni di articoli in pelle e simili, identificati, secondo la 
classificazione delle attivita' economiche Ateco2007,  con  i  codici 
13, 14 e 15,  che,  a  decorrere  dalla  data  del  1°  luglio  2021, 
sospendono o riducono l'attivita' lavorativa, possono presentare, per 
i lavoratori in forza alla data di entrata  in  vigore  del  presente 
decreto,  domanda  di  concessione  del  trattamento   ordinario   di 
integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 
aprile 2020, n. 27 per una durata massima  di  diciassette  settimane 
nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31  ottobre  2021.  Per  i 
trattamenti concessi ai sensi del presente comma non e' dovuto  alcun 
contributo addizionale.  
  3. Per la presentazione delle domande si seguono  le  procedure  di 
cui all'articolo 8, commi 3, 4, 5 e 6,  del  decreto-legge  22  marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  21  maggio 
2021, n. 69.  
  4. Ai datori di lavoro di cui al comma 2, resta precluso fino al 31 
ottobre 2021 l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5  e  24 
della legge 23 luglio 1991, n. 223  e  restano  altresi'  sospese  le 
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte 
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salve le ipotesi in cui il personale interessato  dal  recesso,  gia' 
impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di  nuovo 
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo  nazionale  di 
lavoro o di clausola del contratto di  appalto.  Fino  alla  medesima 
data di cui al primo periodo, resta altresi' preclusa  al  datore  di 
lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la  facolta'  di 
recedere dal contratto per giustificato  motivo  oggettivo  ai  sensi 
dell'articolo 3 della  legge  15  luglio  1966,  n.  604  e  restano, 
altresi', sospese le procedure in corso di cui all'articolo  7  della 
medesima legge.  
  5. Le sospensioni e le  preclusioni  di  cui  al  comma  4  non  si 
applicano nelle ipotesi di licenziamenti  motivati  dalla  cessazione 
definitiva  dell'attivita'  dell'impresa  oppure   dalla   cessazione 
definitiva  dell'attivita'  di  impresa  conseguente  alla  messa  in 
liquidazione della  societa'  senza  continuazione,  anche  parziale, 
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione  non  si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attivita' che possano 
configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai  sensi 
dell'articolo 2112 del codice  civile  o  nelle  ipotesi  di  accordo 
collettivo  aziendale,  stipulato  dalle   organizzazioni   sindacali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,   di 
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,  limitatamente  ai 
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori  e' 
comunque riconosciuto  il  trattamento  di  cui  all'articolo  1  del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono, altresi', esclusi  dal 
divieto i licenziamenti intimati in caso di  fallimento,  quando  non 
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne  sia  disposta 
la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio  sia  disposto 
per uno specifico ramo  dell'azienda,  sono  esclusi  dal  divieto  i 
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.  
  6. I trattamenti di cui al comma 2 sono concessi nel limite massimo 
di spesa pari a  185,4  milioni  di  euro  per  l'anno  2021.  L'INPS 
provvede al monitoraggio del limite  di  spesa  di  cui  al  presente 
comma.  Qualora  dal  predetto  monitoraggio  emerga  che  e'   stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande.  
  7. Agli oneri derivanti dal comma 6 pari a 185,4  milioni  di  euro 
per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 7.  
  8. Dopo l'articolo 40 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,  e' 
inserito il seguente:  
  «Art. 40-bis (Ulteriore trattamento di cassa integrazione  guadagni 
straordinaria). - 1. Anche per fronteggiare situazioni di particolare 
difficolta'  economica  presentate  al   Ministero   dello   sviluppo 
economico, ai datori di lavoro di cui all'articolo 8,  comma  1,  del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 21 maggio 2021, n.  69,  che  non  possono  ricorrere  ai 
trattamenti di integrazione salariale di cui al  decreto  legislativo 
14 settembre 2015, n. 148 , e' riconosciuto, nel limite di  spesa  di 
351 milioni di euro per l'anno 2021, un trattamento straordinario  di 
integrazione salariale in deroga agli articoli 4,  5,  12  e  22  del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  148,  per  un  massimo  di 
tredici settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021. L'INPS  provvede 
al monitoraggio del limite di spesa  di  cui  al  primo  periodo  del 
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e' stato 
raggiunto anche in via prospettica il limite  di  spesa,  l'INPS  non 
prende in considerazione ulteriori domande.  
  2. Ai datori di  lavoro  che  presentano  domanda  di  integrazione 
salariale ai sensi del comma 1 resta precluso l'avvio delle procedure 
di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per 
la durata del trattamento di integrazione salariale fruito  entro  il 
31 dicembre 2021 e restano altresi' sospese nel medesimo  periodo  le 
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte 
salve le ipotesi in cui il personale interessato  dal  recesso,  gia' 
impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di  nuovo 
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo  nazionale  di 
lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai  medesimi  soggetti 
di cui al  primo  periodo  resta,  altresi',  preclusa  nel  medesimo 
periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facolta'  di 
recedere dal contratto per giustificato  motivo  oggettivo  ai  sensi 
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dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano altresi' 
sospese le procedure in corso di cui all'articolo  7  della  medesima 
legge.  
  3. Le sospensioni e le  preclusioni  di  cui  al  comma  2  non  si 
applicano nelle ipotesi di licenziamenti  motivati  dalla  cessazione 
definitiva  dell'attivita'  dell'impresa  oppure   dalla   cessazione 
definitiva  dell'attivita'  di  impresa  conseguente  alla  messa  in 
liquidazione della  societa'  senza  continuazione,  anche  parziale, 
dell'attivita', nei casi in cui nel corso della liquidazione  non  si 
configuri la cessione di un complesso di beni o attivita' che possano 
configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai  sensi 
dell'articolo 2112 del codice  civile  o  nelle  ipotesi  di  accordo 
collettivo  aziendale,  stipulato  dalle   organizzazioni   sindacali 
comparativamente  piu'  rappresentative  a  livello   nazionale,   di 
incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,  limitatamente  ai 
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori  e' 
comunque riconosciuto  il  trattamento  di  cui  all'articolo  1  del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono  altresi'  esclusi  dal 
divieto i licenziamenti intimati in caso di  fallimento,  quando  non 
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne  sia  disposta 
la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio  sia  disposto 
per uno specifico ramo  dell'azienda,  sono  esclusi  dal  divieto  i 
licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.».  
  9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari a 351 milioni di euro per 
l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 7.  
  10. L'autorizzazione di spesa di  cui  all'articolo  10,  comma  8, 
primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 2021,  n.  41,  convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e' incrementata 
di 146,4 milioni di euro per l'anno 2021 e l'autorizzazione di  spesa 
di cui all'articolo 42, comma 8, primo periodo, del decreto-legge  25 
maggio 2021, n. 73 e' incrementata di 97,6 milioni di euro per l'anno 
2021. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma  pari 
a 244 milioni di euro per l'anno 2021 si provvede:  
    a)  quanto  a  70  milioni  di  euro  per  l'anno  2021  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,  
    b)  quanto  a  70  milioni  di  euro  per  l'anno  2021  mediante 
corrispondente  riduzione  dell'autorizzazione  di   spesa   di   cui 
all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;  
    c) quanto a 104 milioni di euro  per  l'anno  2021,  ai  fini  di 
assicurare la compensazione anche in termini di indebitamento netto e 
fabbisogno delle pubbliche amministrazioni,  mediante  riduzione  per 
126,6 milioni di euro per l'anno 2021 dell'autorizzazione di spesa di 
cui all'articolo 2, comma 8,  primo  periodo,  del  decreto-legge  13 
marzo 2021, n. 30,  convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  6 
maggio 2021, n. 61.  
  11. E' istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro 
e  delle  politiche  sociali  un  fondo  denominato:  «Fondo  per  il 
potenziamento delle competenze e la  riqualificazione  professionale» 
(FPCRP), con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per  l'anno 
2021. Il Fondo e'  finalizzato  a  contribuire  al  finanziamento  di 
progetti formativi rivolti ai lavoratori beneficiari  di  trattamenti 
di integrazione salariale per i quali e'  programmata  una  riduzione 
dell'orario di lavoro superiore al 30%, calcolata in un periodo di 12 
mesi, nonche' ai percettori della Nuova prestazione di  Assicurazione 
Sociale per l'Impiego (NASpI).  Agli  oneri  derivanti  dal  presente 
comma, pari a 50 milioni di euro per  l'anno  2021,  si  provvede  ai 
sensi dell'articolo 7.  
  12. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche  sociali, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da 
emanare, previa intesa in Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e  Bolzano,  entro 
sessanta giorni dalla entrata in vigore del  presente  decreto,  sono 
individuati i criteri e le modalita' di utilizzo delle risorse di cui 
al comma 11.  
  13. Con effetto dal 1° gennaio 2021:  
    a) il primo periodo dell'articolo 19 comma 3,  del  decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, convertito con  modificazioni  dalla  legge  24 
aprile  2020,  n.  27  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  e' 
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sostituito dal seguente:  «I  periodi  di  trattamento  ordinario  di 
integrazione salariale e assegno  ordinario  concessi  ai  sensi  del 
comma 1 non sono in ogni caso conteggiati ai fini dei limiti previsti 
dall'articolo 4, commi 1 e 2, e dagli articoli 12, 29, comma  3,  30, 
comma 1, e 39 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.»;  
    b)  gli  oneri  relativi  alle  domande  autorizzate  di  assegno 
ordinario con causale COVID19, di cui all'articolo 19, commi 1, 5 e 7 
del   predetto   decreto-legge   n.   18   del   2020,   sono   posti 
prioritariamente a carico delle disponibilita' dei  rispettivi  Fondi 
di solidarieta' di  cui  agli  articoli  26,  29  e  40  del  decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n.  148,  anche  in  deroga  a  quanto 
previsto dalla normativa vigente; 
    c)  gli  oneri  relativi  alle  domande  autorizzate   di   cassa 
integrazione ordinaria con causale COVID19, di cui agli articoli  19, 
comma 1, e 20 del citato decreto-legge n. 18 del 2020  sono  posti  a 
carico della gestione di cui all'articolo  24  della  legge  9  marzo 
1989, n. 88 ai sensi di quanto previsto alla lettera a).  
  14. L'INPS e' autorizzato ad aggiornare,  previa  comunicazione  al 
Ministero del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  al  Ministero 
dell'economia e delle finanze, la ripartizione degli specifici limiti 
di spesa di cui al primo periodo del comma  8  dell'articolo  13  del 
decreto-legge 22 marzo 2021,  n.  41,  convertito  con  modificazioni 
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 in ragione di  quanto  previsto  al 
comma 13 e delle risultanze del monitoraggio effettuato ai  fini  del 
rispetto dei limiti di spesa medesimi, fermo restando  il  limite  di 
spesa complessivo.  

                               Art. 5  
  
                  Semplificazione e rifinanziamento  
                     della misura Nuova Sabatini  
  
  1. Al fine di accelerare i processi di  erogazione  dei  contributi 
agli investimenti produttivi delle micro,  piccole  e  medie  imprese 
previsti dall'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno  2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  2013,  n. 
98, il Ministero  dello  sviluppo  economico,  con  riferimento  alle 
domande di agevolazione presentate in data antecedente al 1°  gennaio 
2021 per le quali sia stata gia'  erogata  in  favore  delle  imprese 
beneficiarie almeno la prima quota di  contributo,  procede,  secondo 
criteri cronologici, nei limiti delle risorse autorizzate  dal  comma 
2, ad erogare le successive quote di contributo spettanti in un'unica 
soluzione,  anche  se  non  espressamente  richieste  dalle   imprese 
beneficiarie, previo positivo esito  delle  verifiche  amministrative 
propedeutiche al pagamento.  
  2. Per le necessita' derivanti dal comma 1 e al fine di  assicurare 
continuita' alle misure  di  sostegno  agli  investimenti  produttivi 
delle micro, piccole e medie imprese attuate ai sensi dell'articolo 2 
del  decreto-legge  21  giugno   2013,   n.   69,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, l'autorizzazione  di 
spesa di cui al comma 8 del medesimo articolo 2 e' integrata  di  425 
milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  cui  si  provvede   ai   sensi 
dell'articolo 7.  

                               Art. 6  
  
Disposizioni in materia di Alitalia - Societa' Aerea Italiana s.p.a.  
  
  1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 2 dicembre  2019,  n. 
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 gennaio  2020,  n. 
2, le parole:  «entro  il  30  giugno  2021»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro il 16 dicembre 2021».  
  2. Nelle more della decisione della  Commissione  europea  prevista 
dall'articolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17  marzo  2020,  n. 
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
nonche'  della  conseguente  modifica  del  programma  in  corso   di 
esecuzione di cui al comma 4,  Alitalia  -  Societa'  Aerea  Italiana 
s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in  amministrazione  straordinaria 
sono autorizzate alla prosecuzione  dell'attivita'  di  impresa,  ivi 
compresa la vendita di biglietti, che si intende utilmente perseguita 
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anche ai fini di  cui  all'articolo  69,  primo  comma,  del  decreto 
legislativo 8 luglio 1999, n. 270.  
  3. A seguito della  decisione  della  Commissione  europea  di  cui 
all'articolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge n. 18 del 2020, e  in 
conformita' al piano industriale valutato dalla  Commissione  stessa, 
Alitalia - Societa' Aerea Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. 
in   amministrazione   straordinaria   provvedono,   anche   mediante 
trattativa privata, al trasferimento, alla societa' di cui al  citato 
articolo 79, dei complessi aziendali individuati nel piano e  pongono 
in essere le ulteriori  procedure  necessarie  per  l'esecuzione  del 
piano industriale medesimo. Sono revocate le procedure in corso  alla 
data di entrata in vigore del  presente  decreto  dirette,  anche  ai 
sensi  dell'articolo  1  del  decreto-legge  n.  137  del  2019,   al 
trasferimento dei complessi aziendali che risultino incompatibili con 
il piano integrato o modificato tenendo conto della  decisione  della 
Commissione.  
  4. I Commissari straordinari provvedono alla modifica del programma 
della procedura di amministrazione straordinaria al fine di adeguarlo 
alla  decisione  della  Commissione  europea  di  cui  al  richiamato 
articolo 79 del decreto-legge n. 18 del  2020.  A  tal  fine  possono 
procedere  all'adozione,  per  ciascun  ramo  d'azienda  oggetto   di 
cessione,  di  distinti  programmi  nell'ambito  di  quelli  previsti 
dall'articolo  27  del  decreto  legislativo  n.  270  del  1999.  Le 
modifiche al programma, la  cui  durata  si  computa  dalla  data  di 
autorizzazione alla modifica, possono essere adottate anche  dopo  la 
scadenza del termine  del  primo  programma  autorizzato,  e  possono 
prevedere la cessione a trattativa  privata  anche  di  singoli  rami 
d'azienda, perimetrati in coerenza con il piano di cui al comma 3. La 
stima del valore dei complessi oggetto  della  cessione  puo'  essere 
effettuata tramite perizia disposta  da  soggetto  terzo  individuato 
dall'Organo   Commissariale,   previo   parere   del   comitato    di 
sorveglianza, da rendere  nel  termine  massimo  di  3  giorni  dalla 
richiesta.  
  5. Il programma di cui al  comma  4  puo'  essere  autorizzato,  in 
quanto coerente con il piano di cui al comma 3, a  prescindere  dalle 
verifiche   di   affidabilita'   del   piano   industriale   previste 
dall'articolo 63, comma 3, del decreto legislativo n. 270  del  1999, 
che potranno non essere effettuate dall'amministrazione straordinaria 
in  quanto  assorbite  dalla  positiva  valutazione  da  parte  della 
Commissione europea del piano medesimo.  
  6. Nelle more della cessione dei complessi aziendali, i  Commissari 
straordinari di Alitalia - Societa' Aerea Italiana s.p.a. e  Alitalia 
Cityliner s.p.a. in amministrazione straordinaria possono  procedere, 
anche in deroga al disposto dell'articolo 111-bis, quinto comma,  del 
regio decreto 16 marzo 1942, n., 267, al pagamento degli oneri e  dei 
costi  funzionali  alla  prosecuzione  dell'attivita'  d'impresa   di 
ciascuno dei rami del compendio aziendale nonche' di tutti i costi di 
funzionamento della procedura che potranno essere antergati  ad  ogni 
altro credito, fatti salvi i crediti dello Stato.  
  7. I Commissari straordinari di Alitalia - Societa' Aerea  Italiana 
s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. in amministrazione  straordinaria, 
ferma la disciplina in tema di rapporti di lavoro, sono autorizzati a 
sciogliere i contratti, anche ad esecuzione continuata  o  periodica, 
ancora ineseguiti o non interamente eseguiti da  entrambe  le  parti, 
che non siano oggetto di trasferimento nell'ambito della cessione dei 
compendi  aziendali  e  che  non  risultino  piu'   funzionali   alla 
procedura.  
  8.  L'esecuzione  del  programma  nei  termini   rivenienti   dalla 
decisione della  Commissione  europea  di  cui  all'articolo  79  del 
decreto-legge  n.  18  del  2020,  integra  il  requisito   richiesto 
dall'articolo 73, primo comma, del decreto legislativo 8 luglio 1999, 
n. 270. A far data dal decreto di revoca dell'attivita' d'impresa  di 
Alitalia - Societa' Aerea Italiana s.p.a. e Alitalia Cityliner s.p.a. 
in amministrazione straordinaria, che potra'  intervenire  a  seguito 
dell'intervenuta cessione di tutti i compendi  aziendali  di  cui  al 
programma autorizzato, l'amministrazione straordinaria prosegue,  con 
finalita' liquidatoria.  
  9. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico 
e' istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di  euro  per 
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l'anno 2021, diretto a garantire l'indennizzo dei titolari di  titoli 
di viaggio e voucher  emessi  dall'amministrazione  straordinaria  in 
conseguenza delle misure di  contenimento  previste  per  l'emergenza 
epidemiologica  da  Covid-19  e  non   utilizzati   alla   data   del 
trasferimento dei compendi aziendali di cui al comma 3.  L'indennizzo 
e' erogato esclusivamente nell'ipotesi in cui non  sia  garantito  al 
contraente analogo servizio  di  trasporto,  ed  e'  quantificato  in 
misura pari all'importo del titolo di viaggio. Le modalita' attuative 
sono  stabilite  con  provvedimento  del  Ministero  dello   sviluppo 
economico che provvede al trasferimento ad Alitalia - Societa'  Aerea 
Italiana  s.p.a.  e  Alitalia  Cityliner  s.p.a.  in  amministrazione 
straordinaria delle risorse sulla base di specifica richiesta che dia 
conto dei presupposti di cui al presente comma. Agli oneri  derivanti 
dal presente comma, quantificati in euro 100 milioni, si provvede  ai 
sensi dell'articolo 7.  

                               Art. 7  
  
                      Disposizioni finanziarie  
  
  1. Le risorse non utilizzate ai sensi dell'articolo  1,  comma  12, 
del decreto-legge 22 marzo 2021, n.  41,  gia'  nella  disponibilita' 
della contabilita' speciale 1778 intestata all'Agenzia delle  entrate 
sono  quantificate  in  2.127  milioni  di  euro  per  l'anno   2021. 
Conseguentemente, il comma 30 dell'articolo 1, del  decreto-legge  25 
maggio 2021, n. 73 e' abrogato.  
  2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1, commi 10 e 11, 2,  3,  4, 
commi 7, 9 e 11, 5 e 6 determinati in 1.929,6  milioni  di  euro  per 
l'anno 2021, 186,1 milioni  di  euro  nel  2022,  che  aumentano,  in 
termini di saldo netto da finanziare di cassa in 2.214,7  milioni  di 
euro per  l'anno  2021,  e,  in  termini  di  indebitamento  netto  e 
fabbisogno in 2.158,35 milioni di euro per l'anno 2021, 398,6 milioni 
di euro per l'anno 2022 e 148,75 milioni di euro per l'anno 2023,  si 
provvede:  
    a) quanto a 2.127 milioni  di  euro  per  l'anno  2021,  mediante 
corrispondente utilizzo degli importi di cui al  comma  1,  che  sono 
versate all'entrata del bilancio dello Stato, da  parte  dell'Agenzia 
delle entrate ad esclusione dell'importo di 194,6 milioni di euro per 
l'anno 2021;  
    b) quanto a 68,75 milioni di euro per l'anno 2021, a 8 milioni di 
euro per l'anno 2022 e a 22,86  milioni  di  euro  per  l'anno  2023, 
mediante corrispondente riduzione  del  Fondo  per  la  compensazione 
degli  effetti  finanziari  non  previsti  a   legislazione   vigente 
conseguenti all'attualizzazione di  contributi  pluriennali,  di  cui 
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre  2008,  n.  154, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;  
    c) quanto a  141  milioni  di  euro  per  l'anno  2022,  mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto  in  termini  di 
competenza e cassa sul capitolo 4339 dello stato  di  previsione  del 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, riguardanti le  somme 
da trasferire all'INPS a titolo  di  anticipazioni  di  bilancio  sul 
fabbisogno  finanziario  delle  gestioni   previdenziali   nel   loro 
complesso;  
    d) quanto a 22,6 milioni di euro per l'anno 2021, 45,4 milioni di 
euro per l'anno 2022, 147,8  milioni  di  euro  per  l'anno  2022  in 
termini di -saldo netto da finanziare di cassa, a 391,533 milioni  di 
euro per l'anno 2022 in termini di indebitamento netto e fabbisogno e 
125,89 milioni di euro  per  l'anno  2023,  mediante  utilizzo  delle 
maggiori entrate e minori spese derivanti dagli articoli 2, 4,  comma 
10, e 5.  
  3. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate  dal 
presente decreto,  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e' 
autorizzato  ad  apportare,  con  propri   decreti,   le   occorrenti 
variazioni di bilancio, anche nel conto  dei  residui.  Il  Ministero 
dell'economia e delle  finanze,  ove  necessario,  puo'  disporre  il 
ricorso ad anticipazioni di tesoreria,  la  cui  regolarizzazione  e' 
effettuata con l'emissione di  ordini  di  pagamento  sui  pertinenti 
capitoli di spesa.  
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                               Art. 8  
  
                          Entrata in vigore  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua 
pubblicazione nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana, 
contestualmente a tale pubblicazione e sara' presentato  alle  Camere 
per la conversione in legge.  
  Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito 
nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.  
    Dato a Roma, addi' 30 giugno 2021  
  
                             MATTARELLA  
  
                                  Draghi,  Presidente  del  Consiglio 
                                  dei ministri  
  
                                  Franco,  Ministro  dell'economia  e 
                                  delle finanze  
  
                                  Giorgetti, Ministro dello  sviluppo 
                                  economico  
  
                                  Orlando,  Ministro  del  lavoro   e 
                                  delle politiche sociali  
  
Visto, il Guardasigilli: Cartabia 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 26 DEL 02/07/2021 AFFARI GENERALI 
 

 

 

CCNL CONFIMI IMPRESA MECCANICA: DOPO LA CONSULTAZIONE CON I LAVORATORI, FIM-

CISL E UILM-UIL COMUNICANO LO “SCIOGLIMENTO DELLA RISERVA” SULL’ACCORDO DI 

RINNOVO DEL 7 GIUGNO 2021 

 

 
Si acclude copia della lettera con cui i Segretari Generali di  FIM-CISL e UILM-UIL, Roberto 
Benaglia e Rocco Palombella, hanno comunicato lo scioglimento della riserva, da parte delle 
Organizzazioni sindacali, sull'ipotesi di accordo del CCNL CONFIMI IMPRESA MECCANICA 
siglato il 7 giugno 2021 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 23/2021). 
  
Con tale comunicazione ufficiale, che interviene dopo le assemblee svolte nei luoghi di lavoro, 
si è formalizzata la validità del Contratto collettivo nazionale di lavoro (in conformità a quanto 
previsto nella dichiarazione di FIM-CISL e UILM-UIL riportata a pagina 7 del citato notiziario), la 
cui circolare esplicativa - giova evidenziarlo - è stata trasmessa per mail da CONFIMI ROMAGNA 
a tutte le aziende associate interessate. 
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   SEGRETERIE  NAZIONALI 
 

Corso Trieste, 36 - 00198 Roma - Tel. +39 06 852621 
 

 

Protocollo RP 1180 ld2021 
 

         Roma, 1° luglio 2021 
 
         Spettabile 
         Confimi Impresa Meccanica 
         __________________________________________ 

         sindacale@confimi.it 
         flavio@lorenzin.net 
         m.borin@apiverona.net 

 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Scioglimento riserva ipotesi di accordo CCNL Confimi Impresa Meccanica 2021-
2023 
 
 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali comunicano lo scioglimento della riserva sull’ipotesi di 

accordo del CCNL Confimi Impresa Meccanica firmato il 7 luglio 2021, dopo la consultazione 

certificata che ha dato esito positivo al 99.89% come da verbale della commissione elettorale 

emesso in pari data. 

 

Cordiali saluti. 

 
 

I Segretari Generali 
 

FIM-CISL 
Roberto Benaglia 

 UILM-UIL 
Rocco Palombella 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 26 DEL 02/07/2021 AFFARI GENERALI 
 

 

 

DIFFERIMENTO TERMINI RINNOVO ABBONAMENTO SIAE 

PROROGA AL 16/07/2021 

 

 
Segnaliamo alle aziende interessate che, in considerazione delle misure eccezionali nuovamente 
adottate dal Governo per fronteggiare l’emergenza sanitaria, il termine per il rinnovo degli 
abbonamenti annuali per musica d’ambiente  - anno 2021 - è stato eccezionalmente posticipato al 
16 LUGLIO 2021.  
 
La nuova scadenza dei pagamenti annuali riguarda tutte le modalità di rinnovo ed è valida per 
tutte le tipologie di utilizzazione di musica d’ambiente (pubblici esercizi, alberghi, negozi). 
  
Per informazioni inviare una mail all’ufficio competente per la provincia di Ravenna: 
ravenna@mandatarie.siae.it 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 26 DEL 02/07/2021 SINDACALE E PREVIDENZIALE 
 

 

 

 

PERSONE CON DISABILITÀ E APPARTENENTI ALLE ALTRE CATEGORIE PROTETTE (LEGGE N. 
68/1999): AGGIORNATE, IN EMILIA-ROMAGNA, LE LINEE GUIDA PER GESTIRE LE PROCEDURE 

DEL COLLOCAMENTO MIRATO 

 
Con l’Acclusa determinazione 31/5/2021 n. 711, l’Agenzia Regionale per il Lavoro dell’Emilia-
Romagna: 

1) ha aggiornato le “Linee guida” per la gestione uniforme delle procedure del “Collocamento 
Mirato” delle persone con disabilità e delle altre categorie protette di cui alla legge n. 
68/1999 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 2/2021); 

2) al fine di favorire l’inserimento lavorativo dei disabili e garantire l’omogeneità dei 
comportamenti degli Uffici per il Collocamento Mirato, ha fornito le seguenti indicazioni 
operative - individuate in via sperimentale fino al 31/12/2022 e decorrenti dal 14 giugno 
scorso - sul rilascio del nulla osta per l’assunzione nominativa con un contratto a tempo 
determinato. In particolare, fatte salve le diverse durate minime previste dalle discipline 
speciali con riguardo alla computabilità nella quota di riserva di talune tipologie contrattuali, 
gli Uffici per il Collocamento Mirato rilasciano i nulla osta all’assunzione secondo le 
fattispecie di seguito rappresentate:  
a) i datori di lavoro non soggetti agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 (*) possono 

presentare richiesta nominativa di assunzione a termine indipendentemente dalla 

durata contrattuale; 

b) i datori di lavoro soggetti agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 che non hanno 

sottoscritto con l’Ufficio per il Collocamento Mirato una convenzione ai sensi dell’art. 11 
(**) della stessa normativa, possono presentare richiesta nominativa di assunzione a 

termine solo se di durata pari o superiore ai 6 mesi; 

c) i datori di lavoro soggetti agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 con convenzione (ai 
sensi del citato art. 11) in corso, possono presentare richiesta nominativa di assunzione a 

termine concordandone la durata con l’Ufficio per il Collocamento Mirato nell’ambito 

della convenzione stessa. 

 
Nell’ipotesi di cui alla lettera a) che precede rientra anche il datore di lavoro che abbia 
adempiuto all’obbligo occupazionale: qualora effettui un’assunzione a termine aggiuntiva 
rispetto alla quota di riserva (***), nella modulistica potrà indicare di voler computare il 
lavoratore iscritto al collocamento mirato per un eventuale obbligo futuro (conseguente, 
per es., a dimissioni di un lavoratore disabile o all’incremento della quota di riserva). 
L’assunzione rileverà per l’adempimento di obblighi successivi all’instaurazione del 
contratto in base alla presenza o meno di convenzione del menzionato art. 11: in assenza di 
convenzione, la durata minima dovrà essere pari almeno a 6 mesi, anche a seguito di 
proroga; se stipulato nell’ambito di una convenzione, il contratto potrà avere durata 
inferiore ai 6 mesi. 

 
La richiesta di nulla osta dovrà essere: 

- presentata utilizzando il nuovo modulo per il nulla osta per assunzione nominativa 
disponibile al link sotto riportato; 
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- inviata preventivamente all’assunzione programmata nonché con una tempistica 
congruente per il rilascio del nulla osta da parte dell’Ufficio. 

 
 
Modulo per il nulla osta per assunzione nominativa 
https://www.agenzialavoro.emr.it/ravenna/approfondimenti/documentazione/modulistica/moduli

-per-le-imprese-collocamento-mirato/modulo-per-il-nulla-osta-per-assunzione-

nominativa.doc/@@download/file/Modulo%20per%20il%20nulla%20osta%20per%20assunzione%20n

ominativa.docx 
 

 

(*) Sono soggetti all’obbligo di avere alle loro dipendenze persone disabili i datori di lavoro che hanno in forza 
almeno 15 dipendenti “computabili” (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 27/2017). Agli effetti della determinazione del 
numero di soggetti disabili da assumere, non sono computabili tra i dipendenti:  
- i lavoratori assunti ai sensi della legge n. 68/1999;  
- i lavoratori assunti con contratto a tempo determinato di durata non superiore a sei mesi;  
- i soci di cooperative di produzione e lavoro;  
- i dirigenti;  
- i lavoratori assunti con contratti di apprendistato (fino al momento della cessazione del rapporto formativo), 

di inserimento/reinserimento, con contratto di lavoro a domicilio e con contratto di somministrazione presso 
l’impresa utilizzatrice. 

 

(**) Art. 11 della legge n. 68/1999 
Convenzioni e convenzioni di integrazione lavorativa 

1. Al fine di favorire l’inserimento lavorativo dei disabili, gli uffici competenti, sentito l’organismo di cui 
all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, come modificato dall’articolo 6 della 
presente legge, possono stipulare con il datore di lavoro convenzioni aventi ad oggetto la determinazione di un 
programma mirante al conseguimento degli obiettivi occupazionali di cui alla presente legge.  

2. Nella convenzione sono stabiliti i tempi e le modalità’ delle assunzioni che il datore di lavoro si impegna ad 
effettuare. Tra le modalità’ che possono essere convenute vi sono anche la facoltà’ della scelta nominativa, lo 
svolgimento di tirocini con finalità’ formative o di orientamento, l’assunzione con contratto di lavoro a termine, lo 
svolgimento di periodi di prova più ampi di quelli previsti dal contratto collettivo, purché l’esito negativo della 
prova, qualora sia riferibile alla menomazione da cui è affetto il soggetto, non costituisca motivo di risoluzione del 
rapporto di lavoro.  

3. La convenzione può essere stipulata anche con datori di lavoro che non sono obbligati alle assunzioni ai sensi 
della presente legge.  

4. Gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro convenzioni di integrazione lavorativa per 
l’avviamento di disabili che presentino particolari caratteristiche e difficoltà’ di inserimento nel ciclo lavorativo 
ordinario.  

5. Gli uffici competenti promuovono ed attuano ogni iniziativa utile a favorire l’inserimento lavorativo dei 
disabili anche attraverso convenzioni con le cooperative sociali di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 
8 novembre 1991, n. 381, e con i consorzi di cui all’articolo 8 della stessa legge, nonché con le organizzazioni di 
volontariato iscritte nei registri regionali di cui all’articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, e comunque con gli 
organismi di cui agli articoli 17 e 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, ovvero con altri soggetti pubblici e privati 
idonei a contribuire alla realizzazione degli obiettivi della presente legge.  

6. L’organismo di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, come modificato 
dall’articolo 6 della presente legge, può proporre l’adozione di deroghe ai limiti di età’ e di durata dei contratti di 
formazione-lavoro e di apprendistato, per le quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 3 ed al 
primo periodo del comma 6 dell’articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451. Tali deroghe devono essere giustificate da specifici progetti di 
inserimento mirato. 

7. Oltre a quanto previsto al comma 2, le convenzioni di integrazione lavorativa devono:  
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a) indicare dettagliatamente le mansioni attribuite al lavoratore disabile e le modalità’ del loro svolgimento;  
b) prevedere le forme di sostegno, di consulenza e di tutoraggio da parte degli appositi servizi regionali o dei 

centri di orientamento professionale e degli organismi di cui all’articolo 18 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, al 
fine di favorire l’adattamento al lavoro del disabile;  

c) prevedere verifiche periodiche sull’andamento del percorso formativo inerente la convenzione di 
integrazione lavorativa, da parte degli enti pubblici incaricati delle attività’ di sorveglianza e controllo. 

 
(***) Art. 3, comma 1, della legge n. 68/1999 
Assunzioni obbligatorie. Quote di riserva 

1. I datori di lavoro pubblici e privati sono tenuti ad avere alle loro dipendenze lavoratori appartenenti alle 
categorie di cui all’articolo 1 nella seguente misura:  

a) sette per cento dei lavoratori occupati, se occupano più di 50 dipendenti;  
b) due lavoratori, se occupano da 36 a 50 dipendenti;  
c) un lavoratore, se occupano da 15 a 35 dipendenti. 
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IL DIRETTORE

Viste:

- la  Legge  12  marzo  1999,  n.  68  "Norme  per  il  diritto  al  lavoro  dei  disabili"  e
successive modificazioni;

- il  Regolamento  di  esecuzione  per  l’attuazione  della  L.  n.  68/99,  emanato  con
Decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333 ed in particolare
l’art.  9,  relativo  alle  graduatorie  per  l’avviamento  al  lavoro  delle  persone aventi
diritto al collocamento mirato;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3,
della legge 10 dicembre 2014, n. 183"; 

- il  D.Lgs.  14  settembre  2015,  n.  151  "Disposizioni  di  razionalizzazione  e
semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico di cittadini e imprese
e altre disposizioni in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione
della legge 10 dicembre 2014, n. 183";

Viste le seguenti Leggi Regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al
sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e
s.m.i. ;

- n. 17 de 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità,
sicurezza e regolarità del lavoro” e s.m.i. ed in particolare l’art. 32, co. 5 riguardanti
le competenze in materia di collocamento mirato di cui alla Legge 68/1999;

- n.  13  del  30  luglio  2015 "Riforma del  sistema di  governo regionale  e  locale  e
disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni", e in
particolare: l’articolo 52 che prevede che la Regione assume le competenze dei
Centri per l’impiego ed istituisce l’Agenzia regionale per il lavoro, quale centro di
competenza  tecnica  con  il  compito  di  eseguire  gli  indirizzi  politici  definiti  dalla
Giunta regionale; l’articolo 53 e l’articolo 54 “Integrazioni alla legge regionale n. 17
del  2005.  Istituzione dell'Agenzia regionale per  il  lavoro”  che definisce i  compiti
dell'Agenzia regionale per il lavoro in materia di gestione e qualificazione dei servizi
per il lavoro erogati a cittadini e imprese, ivi compresi l'attuazione di servizi integrati
rivolti alle persone con disabilità - da realizzarsi ai sensi della citata L. 68/99 e dei
successivi Decreti legislativi che l'hanno modificata e integrata - e con fragilità e
vulnerabilità;

- n.  14  del  30  luglio  2015,  “Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari” e s.m.i.;

Tenuto conto che l'Agenzia Regionale per il Lavoro, sulla base delle norme vigenti
più sopra citate, ha assunto, a partire dal 1° agosto 2016, le competenze relative alla
gestione dei Centri per l’Impiego Provinciali anche relativamente alle procedure espletate
dagli Uffici del Collocamento Mirato per le persone disabili e le altre categorie protette.

Testo dell'atto
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Richiamate altresì le seguenti proprie determinazioni con le quali, al fine di superare
disomogeneità  territoriali,  vengono  adottate  delle  modalità  di  gestione  uniformi  delle
procedure del  Collocamento Mirato delle  persone con disabilità  e  delle  altre  categorie
protette nell’ambito dell’Agenzia regionale per il lavoro:

- n. 136 del 2 dicembre 2016 avente ad oggetto “Adozione delle linee guida e della
relativa modulistica per la gestione uniforme da parte dei centri per l'impiego delle
procedure  del  collocamento  mirato  delle  persone  con  disabilità  e  delle  altre
categorie protette ai sensi della L. 68/99.” e s.m.; 

- n. 393 del 24/04/2018 “Definizione delle modalità attuative dell'art. 16 della legge 28
febbraio 1987, n. 56 "Norme sull'organizzazione del mercato del lavoro" e modifiche
alla propria determinazione n. 136 del 02/12/2016 "Adozione delle linee guida e
della relativa modulistica per la gestione uniforme da parte dei Centri per l'Impiego
delle procedure del Collocamento Mirato delle persone con disabilità e delle altre
categorie protette ai sensi della l.68/99"; 

- n. 269 del 12/03/2019 avente ad oggetto “Aggiornamento delle linee guida per la
gestione  uniforme  delle  procedure  del  Collocamento  Mirato  delle  persone  con
disabilità e delle altre categorie protette ai sensi della legge n. 68/99”;

- n. 1529 del 21/10/2020 avente ad oggetto “Aggiornamento delle Linee guida per la
gestione  uniforme  delle  procedure  del  Collocamento  Mirato  delle  persone  con
disabilità e delle altre categorie protette ai sensi della Legge n. 68/99 - Anno 2021“.

Avuto presente che la citata L. 68/99 all’art. 4 comma 1 stabilisce che “Agli effetti
della determinazione del numero di soggetti disabili da assumere, sono computati di nor-
ma tra i dipendenti tutti i lavoratori assunti con contratto di lavoro subordinato. Ai medesimi
effetti, non sono computabili: …i lavoratori occupati con contratto a tempo determinato di
durata fino a sei mesi”  senza tuttavia nulla disporre riguardo alla durata minima del con-
tratto a termine ai fini dell’assolvimento degli obblighi assunzionali.  

Evidenziata pertanto l’opportunità, al fine di favorire l’inserimento lavorativo delle per-
sone disabili e di garantire omogeneità dei comportamenti degli Uffici per il Collocamento
Mirato dell’Agenzia, di fornire indicazioni in merito al rilascio del nulla osta per l’assunzione
nominativa di avviamento al lavoro per l’assolvimento degli obblighi assunzionali in pre-
senza di un contratto a termine, modalità che, al momento, vengono individuate in via spe-
rimentale fino al 31/12/2022 e per le quali si provvederà a svolgere il relativo monitoraggio.

Ritenuto  pertanto,  con  il  presente  provvedimento,  di  aggiornare  le Linee  guida  di
gestione  uniforme  delle  procedure  del  CM  delle  persone  con  disabilità  e  delle  altre
categorie  protette così  come  contenute  nell’allegato  1  alla  propria  determinazione
dirigenziale n. 1529 del 21/10/2020 inserendo, al n. 7, un ulteriore procedimento dal titolo
“RILASCIO  NULLA  OSTA  PER  L’ASSUNZIONE”  e  confermando  altresì  il  restante
contenuto ivi compreso il costante aggiornamento della modulistica, già approvata con la
Determinazione Dirigenziale n. 136 del 02/12/2016, attraverso il coordinamento esercitato
in sede di Gruppo di Lavoro interambito senza necessità di procedere con atti formali ma
solo attraverso la pubblicazione sui siti web dedicati;

Ritenuto opportuno, per semplicità di lettura, allegare interamente al presente atto le
“Linee guida di gestione uniforme delle procedure del Collocamento Mirato delle persone
con disabilità e delle altre categorie protette – anno 2021” così integrate come da allegato
n. 1 quale sua parte integrante e sostanziale.
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Rilevato che trattandosi di un mero aggiornamento e integrazione finalizzato ad assicu-
rare omogeneizzazione territoriale e al miglioramento complessivo delle prestazioni eroga-
te, non è necessario acquisire un nuovo parere della Commissione Regionale Tripartita ai
sensi della citata L.R. 12/2003, rispetto al precedente del 4 novembre 2016.

Precisato infine che, stante la necessità di dare compiuta informazione ai soggetti inte-
ressati nonché di aggiornare e pubblicare la relativa modulistica sulle pagine web dedica-
te, il presente provvedimento si applica a decorrere dal giorno 14 giugno 2021.

Richiamati altresì:

- la  Legge  06/11/2012  n.  190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- Il D.lgs. n. 196/2003 come modificato, da ultimo, con il D.lgs. 101/2018, 

- il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi

di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.” e ss. mm;

- Il  Regolamento  (UE)  2016/679 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  del  27

aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;

- le  disposizioni  dettate  nella  propria  determinazione  n.  1141  del  09/11/2018

“Recepimento da parte dell'Agenzia regionale per il  lavoro della deliberazione di
Giunta regionale n. 1123/2018: ripartizione delle competenze in tema di privacy e
linee guida privacy dell'Agenzia regionale per il lavoro”;

- la  propria  determinazione  n.  152  in  data  11/02/2021  “Approvazione  del  Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021, triennio 2021/2023, dell'agenzia
Regionale per il Lavoro e suoi allegati”;

Richiamati ancora:

- la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  1620  del  29  ottobre  1015  di

approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per il Lavoro e ss. mm.;

- la propria determinazione n. 79 del 26/10/2016 di adozione del Regolamento di
organizzazione  dell’Agenzia  stessa,  approvato  dalla  Giunta  regionale  con
deliberazione n. 1927 del 21/11/2016 e ss.mm.;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 87 del 25 gennaio 2021, con la quale è
stata designata la Dott.ssa Paola Cicognani quale Direttore dell’Agenzia regionale
per il lavoro, ai sensi dell’art. 32-bis, comma 4 della L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii.;

Dato  atto  che  la  sottoscritta  non  si  trova  nelle  situazioni  di  conflitto  di  interessi
descritte dall’art. 14, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 62/2013;

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

D E T E R M I N A

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono integralmente richiamate:
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1. di aggiornare le Linee guida di gestione uniforme delle procedure del CM delle
persone  con  disabilità  e  delle  altre  categorie  protette così  come contenute
nell’allegato 1 alla propria determinazione dirigenziale n. 1529 del 21/10/2020
inserendo,  al  n.  7,  un  ulteriore  procedimento  dal  titolo  “RILASCIO  NULLA
OSTA PER  L’ASSUNZIONE”  secondo  modalità  che,  al  momento,  vengono
individuate in via sperimentale e fino al 31/12/2022;

2. di confermare il restante contenuto delle Linee guida di gestione uniforme delle
procedure del Collocamento Mirato delle persone con disabilità e delle altre
categorie protette  e che la modulistica, già approvata con la Determinazione
Dirigenziale n. 136 del 02/12/2016, viene costantemente aggiornata attraverso
il  coordinamento  esercitato  in  sede di  Gruppo  di  Lavoro  interambito  senza
necessità di procedere con atti formali ma solo attraverso la pubblicazione sui
siti web dedicati; 

3. di approvare il documento così integrato allegato quale sua parte integrante e
sostanziale al presente atto “Aggiornamento Linee guida di gestione uniforme
delle procedure del Collocamento Mirato delle persone con disabilità e delle
altre categorie protette – anno 2021 -”, allegato n. 1;

4. di dare atto che trattandosi di mero aggiornamento e integrazione finalizzato ad
assicurare omogeneizzazione territoriale e al miglioramento complessivo delle
prestazioni erogate, non è necessario acquisire un nuovo parere della Com-
missione Regionale Tripartita ai sensi della citata L.R. 12/2003, rispetto al pre-
cedente del 4 novembre 2016;

5. di stabilire che, stante la necessità di dare compiuta informazione ai soggetti in-
teressati nonché di aggiornare e pubblicare la relativa modulistica sulle pagine
web dedicate, il presente provvedimento si applica a decorrere dal giorno 14
giugno 2021;

6. di  precisare  che  l’Agenzia  regionale  per  il  lavoro  si  impegna  a  svolgere  il
monitoraggio dei Nulla Osta rilasciati nel corso del periodo di sperimentazione;

7. di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di
pubblicazione secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 33/2013 in relazione alla
tipologia del provvedimento medesimo;

8. di inviare le Linee Guida allegate a tutti  gli  Uffici per il  Collocamento Mirato
degli ambiti territoriali di articolazione dell'Agenzia Regionale per il Lavoro.

9. di  pubblicare  la  presente  determinazione  nel  sito  istituzionale
http://www.agenzialavoro.emr.it/.

Paola Cicognani

Firmata digitalmente
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Allegato 1 
 

 
Aggiornamento Linee guida di gestione uniforme delle procedure del CM 
delle persone con disabilità e delle altre categorie protette - anno 2021 - 

 
 
 

Premessa 
 

La Legge Regionale n. 13 del 30/07/2015 “Riforma del sistema di governo regionale e locale 
e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, attribuisce 
la programmazione e l'attuazione amministrativa delle politiche attive e dei servizi per il 
lavoro (art. 50 c.1 lett. g) alla Regione Emilia-Romagna, la quale ne assume le competenze 
organizzandole con un modello a rete di servizi, a presidio territoriale delle politiche attive e 
passive del lavoro fondato sulla cooperazione tra le istituzioni territoriali nonché sulla 
collaborazione di soggetti pubblici e privati (art. 52 c. 1), nonché istituisce l’Agenzia regionale 
per il lavoro (artt. da 52 a 54), d'ora in poi ARL, quale centro di competenza tecnica per il lavoro 
con il compito di eseguire gli indirizzi politici della Giunta regionale. 

 
Tra le competenze assunte vi è anche l'attuazione di quanto previsto dalla Legge n. 68/99 
relativamente all'inserimento e permanenza al lavoro delle persone disabili e delle altre 
categorie protette (art. 18, co. 2 L. 68/99). 

 
Il Collocamento mirato, d'ora in poi C.M., viene attuato territorialmente dagli Uffici per il 
Collocamento mirato presenti in ogni ambito territoriale di competenza dell'ARL e si 
sostanzia sia in interventi rivolti alle persone, sia in azioni destinate ai datori di lavoro, 
pubblici e/o privati, obbligati o anche non obbligati alle assunzioni di persone con disabilità. 

 
Tra i principali adempimenti che gli Uffici svolgono nei confronti delle persone sono da 
menzionare, oltre alle procedure amministrative di iscrizione negli elenchi (previsti dall'art. 8 
della Legge), soprattutto la realizzazione di interventi volti a favorire l'accesso o la 
permanenza nel mercato del lavoro di questi soggetti che spesso presentano dei fattori di 
rischio e/o di fragilità particolari: colloqui di orientamento, costruzione e/o miglioramento del 
curriculum, inserimento all'interno di percorsi di formazione definiti ad hoc o di tirocini sia di 
tipo riabilitativo, per sostenere l'approccio al mercato del lavoro, oppure professionalizzanti 
caratterizzati da percorsi di transizione ad un'occupazione stabile presso datori di lavoro 
obbligati. 

 
Gli Uffici si occupano anche di verificare il rispetto, da parte dei datori di lavoro obbligati, 
delle quote di persone disabili da assumere, e la realizzazione di tutte le misure previste per 
agevolare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro, ivi compresa l'autorizzazione all'utilizzo 
delle modalità “alternative” all'assunzione previste dalla norma, quali, ad esempio, l'esonero 
parziale (art. 5 L. 68/99). 

 
Tutto quanto sopra descritto richiede la definizione di procedimenti e la produzione di atti 
necessariamente uniformi sul territorio regionale per consentire omogeneità di trattamento 
e pari opportunità nell'accesso agli strumenti e alle previsioni della normativa, oltre a 
consentire un più facile scambio di informazioni tra i diversi territori e un'efficace azione di 
monitoraggio delle attività svolte e dei servizi offerti da parte dell'Agenzia Regionale. 

 
 

Il presente documento risponde quindi a questa esigenza; l'obiettivo è garantire omogeneità 
dei comportamenti degli uffici e trasparenza nella gestione degli atti più rilevanti e frequenti.  

Allegato parte integrante - 1
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L’omogeneità delle procedure ha rappresentato un elemento di novità e di costante 
aggiornamento da parte dell’Agenzia regionale per il lavoro che nel tempo ha introdotto 
innovazioni di particolare rilievo.  
 
La situazione insorta a causa dell’emergenza sanitaria COVID 19, che rende le persone 
disabili particolarmente fragili e maggiormente soggetti a rischio contrazione del virus, ha 
evidenziato la necessità di evitare procedure che generino assembramenti di utenti ed è 
quindi necessario prevedere che gli Uffici per il Collocamento Mirato eroghino servizi che 
escludano la necessità per le persone di presentarsi direttamente agli uffici. 

 
L’aggiornamento delle linee guida è frutto del lavoro di un gruppo tecnico di esperti di materia 

operanti all’interno dell’Agenzia regionale per il lavoro, che ha approfondito le diverse 
modalità attuative in uso negli uffici territoriali per il collocamento mirato, armonizzandole e 
standardizzandole in una prospettiva di omogenea erogazione delle prestazioni erogate su 
tutto il territorio regionale. 
 
I procedimenti e le attività individuati secondo quanto espresso in premessa, sono i seguenti: 

 
 

1) AUTORIZZAZIONE ALL'ESONERO PARZIALE 
 

L'esonero parziale dall'obbligo di occupazione di personale disabile, di cui all'articolo 1, 
comma 1, della L. 68/1999, rientra tra gli istituti previsti ai fini dell'adempimento del suddetto 
obbligo ed è utilizzabile esclusivamente dai datori di lavoro privati e dagli enti pubblici 
economici aventi un obbligo assuntivo di disabili complessivamente superiore all'unità e solo 
se sussistono determinate condizioni. 

Avendo carattere meramente residuale, rispetto alle varie possibilità di avviamento al lavoro 
previste dalla L. 68/1999, può avere corso solo dopo che sia stata esaminata, con il datore 
di lavoro interessato, in via pregiudiziale, la possibilità di un utile collocamento dei disabili in 
mansioni compatibili con le loro condizioni e le loro capacità lavorative, anche impiegando 
gli strumenti del collocamento mirato. 

Il rilascio dei provvedimenti di autorizzazione all'esonero, nonché i criteri e le modalità per 
la loro concessione che avviene solo in presenza di adeguata motivazione, sono regolati dal 
DM n. 357/2000 e tengono conto delle condizioni generali dell’attività del richiedente per le 
quali rileva, ai sensi dell’art. 3, co. 1, del citato D.M. la presenza di: 
a) faticosità della prestazione lavorativa: presenza di attività richiedenti deambulazione 
e/o stazione eretta prolungata e costante, movimentazione manuale di carichi ripetuta e/o 
continua nell'arco del periodo lavorativo giornaliero, elevata manualità, presenza di 
situazioni ad alto contenuto di stress e tensioni mentali, ecc.; 

b) pericolosità connaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali 
nelle quali si svolge l’attività stessa: presenza di agenti chimici e/o fisici, processo 
produttivo complesso, impianti tecnologici, macchine e attrezzature, sostanze e materie 
prime a rischio, condizioni di esecuzione complessa, movimentazione meccanica ecc.; 

c) particolare modalità di svolgimento della prestazione lavorativa: presenza di lavoro 
esterno e/o articolato su turni, personale viaggiante, particolare specializzazione del 
personale, ecc. 

Al fine di rendere l'applicazione di queste disposizioni normative il più omogenea possibile 
nei diversi ambiti del territorio regionale, vengono fornite le seguenti Linee Guida per la 
valutazione delle richieste di esonero: 
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• L'esonero può giungere fino al 50%, in presenza del requisito di "faticosità della 
pprestazione lavorativa" e f ino al 60%, in presenza del requisito di pericolosità 
ccccccccconnaturata al tipo di attività, anche derivante da condizioni ambientali nelle quali si 
ssssvolge l’attività stessa. 

• L'esonero può giungere ffino al 40%, in connessione al requisito di "particolare modalità 
di svolgimento dell'attività lavorativa", di cui all'art. 3, co. 1, lett. c), D.M. n. 357/2000. 
Quest'ultimo costituisce criterio ulteriore e distinto, rispetto a quelli individuati alle 
lettere a) e b) del medesimo co. 1 e per lo più emergente solo una volta effettuata la 
valutazione, da parte dell'Ufficio per il collocamento mirato, delle caratteristiche 
dell'offerta di lavoro disabile. Soprattutto - anche se non esclusivamente - in relazione 
a quest'ultimo criterio, assumono pertanto rilievo i profili di valutazione della "assenza 
di mansioni compatibili" nonché di "difficoltà di effettuare l'inserimento mirato", 
precisati all'art. 3, co. 2, D.M. n. 357/2000. 

• Ove l'azienda faccia emergere l'esistenza di più requisiti, tra quelli indicati, può 
ottenere una percentuale di esonero cumulata, fino ai massimi previsti. 

• L'esonero può giungere fino al 80% esclusivamente per i datori di lavoro operanti nel 
s ettore della sicurezza e della vigilanza e nel settore del trasporto privato. 

• Dalla data della presentazione della domanda di esonero parziale e fino alla 
comunicazione del provvedimento di autorizzazione o di diniego, il datore di lavoro 
richiedente fruisce, provvisoriamente, della sospensione parziale dagli obblighi 
occupazionali nella misura percentuale richiesta e, comunque, non superiore a quella 
massima del 60 per cento. 

• L'ufficio può, nel caso in cui ne ravvisi la necessità a fini istruttori, richiedere alla 
competente sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro o alla competente 
struttura del Servizio Sanitario, un apposito rapporto in ordine alle caratteristiche 
dell’attività svolta dal datore di lavoro richiedente ed alla sussistenza delle “speciali 
condizioni” dell’attività stessa. Il rapporto deve pervenire entro il termine di 60 
(sessanta) giorni, trascorso il quale l’istruttoria prosegue indipendentemente dalla 
mancanza del rapporto. 

• Il procedimento DEVE ESSERE CONCLUSO NEL TERMINE MASSIMO DI 120 
(centoventi) giorni, innalzabili a 150 (centocinquanta) per il compimento di ulteriori 
atti istruttori previa comunicazione tempestiva al datore di lavoro richiedente, e si 
conclude con un provvedimento di autorizzazione o diniego a forma di 
Determinazione dirigenziale senza impegno di spesa. 

• Tale provvedimento dovrà contenere al suo interno in modo esplicito sia la 
descrizione delle motivazioni addotte dal datore di lavoro autorizzato, sia il percorso 
istruttorio messo in atto dall'Ufficio, ivi compresa la menzione di eventuali 
accertamenti predisposti dagli organismi ispettivi. 

• Il provvedimento sarà notificato al datore di lavoro richiedente, all'ufficio competente 
per la sede legale e agli altri uffici territoriali cui risulta essere stata presentata 
analoga richiesta di esonero. 

• L’esonero, ove concesso, decorre dalla data di presentazione della domanda, anche 
se questa è stata avanzata nel corso del periodo dei 60 (sessanta) giorni dal 
momento in cui è insorto l’obbligo di assunzione dei lavoratori disabili ex articolo 9, 
comma 1, della legge n. 68/1999, cui l’esonero, in tutto o in parte, è riferibile. 

• L’esonero è concesso a tempo determinato e la singola autorizzazione non può 
avere una durata superiore a 36 mesi. Laddove, nel corso di validità 
dell'autorizzazione, si verifichino eventi tali per cui il numero di unità cui l'esonero può 
riferirsi sia inferiore a quello corrispondente all'aliquota concessa o gli obblighi 
assuntivi di disabili siano sospesi, l'esonero mantiene comunque la sua validità nella 
percentuale concessa comportando, però, il versamento del contributo esonerativo 
solo per gli obblighi assuntivi di disabili effettivamente pendenti nello specifico 
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periodo. 

• I datori di lavoro che abbiano richiesto l’autorizzazione all'esonero versano i contributi 
esonerativi di cui all’art. 5, comma 3, della L. 68/1999, nella misura stabilita dalle 
vigenti disposizioni e secondo le scadenze seguenti: 

1. entro il 31 luglio dell’anno successivo a quello cui si riferisce l’esonero, allorché 
l’autorizzazione sia stata concessa; 

2. entro 30 giorni dalla comunicazione dell’esito dell’istruttoria per la richiesta di 
esonero, allorché la relativa autorizzazione non sia stata concessa. 

• Al fine della definizione delle quote da versare, si considerano come giorni lavorativi 
tutti i giorni feriali dal lunedì al venerdì compresi, escludendo, quindi, le feste nazionali, 
le giornate di sabato e domenica nonché la festività patronale. 

• Nei successivi dieci (10) giorni, gli stessi datori di lavoro danno dimostrazione 
all'ufficio competente dell’avvenuto versamento.  

• Qualora l’autorizzazione non venga concessa, gli importi già versati o da versare a 
titolo di contributo esonerativo vengono conteggiati ai fini della regolarizzazione delle 
scoperture, limitatamente al periodo della provvisoria sospensione degli obblighi 
occupazionali. 

• Entro 30 (trenta) giorni dalle scadenze sopra indicate, gli uffici attuano le opportune 
verifiche dei versamenti effettuati e assegnano ai datori di lavoro inadempienti, a 
mezzo di diffida, il termine di 30 (trenta) giorni per il versamento di quanto dovuto. 
Versamenti che non corrispondano alle entità ed alle scadenze determinano una 
maggiorazione del contributo pari al 24% su base annua. 

• Decorso il termine di 30 (trenta) giorni senza che il versamento sia stato effettuato gli 
uffici comunicano alle competenti sede territoriale dell'Ispettorato Nazionale del 
Lavoro i dati dei datori di lavoro totalmente o parzialmente inadempienti allegando i 
relativi atti formali di autorizzazione all’esonero. 

• Le maggiorazioni saranno calcolate e comminate, a titolo di sanzione 
amministrativa, dalle competenti sedi territoriali dell'Ispettorato Nazionale del 
Lavoro. 

• Qualora l’autorizzazione all’esonero parziale non venga concessa, la sospensione o 
l’esonero parziale provvisoriamente applicati cessano automaticamente nel giorno 
della comunicazione del rigetto della domanda. Da tale giorno decorre il termine di 
60 (sessanta) giorni entro il quale il datore di lavoro deve presentare la richiesta di 
avviamento delle unità mancanti alla completa copertura della quota di riserva. 

 

Sempre allo scopo di garantire omogeneità nelle procedure e nei comportamenti degli Uffici 
incaricati, si forniscono le prime indicazioni operative in relazione alle modalità di 
presentazione dell'istanza e di svolgimento dell'istruttoria: 

Il datore di lavoro interessato deve avanzare la domanda su carta legale esponendo ogni 
possibile elemento di conoscenza e di giudizio in ordine alla ricorrenza, nel caso concreto, 
delle “speciali condizioni di attività” che non consentano l’occupazione dell’intera quota di 
riserva a norma dell’articolo 3 della L. 68. 
 

Nello specifico, la domanda deve essere adeguatamente motivata e contenere: 

 

• il numero dei dipendenti per ciascuna unità produttiva per la quale è richiesto l'esonero; 
• la dettagliata descrizione delle attività lavorative svolte, delle posizioni di lavoro e delle 

mansioni rispetto alle quali l’esonero deve operare; 

• la proporzione dei lavoratori dedicati ad attività faticose e/o pericolose rispetto al totale 
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di ciascuna unità produttiva; 
• l'illustrazione dei fattori ritenuti di oggettivo impedimento all’occupazione dell’intera quota 

di disabili stabilita dalla legge; 

• la consistenza di eventuale lavoro esterno o articolato su turni; 
• l’indicazione delle misure di prevenzione e di protezione dei lavoratori adottate e da 

adottare nei confronti dei rischi di infortunio sul lavoro e dei rischi derivanti 
dall’esposizione ad agenti cancerogeni, chimici, fisici e biologici, secondo la vigente 
normativa in materia di sicurezza e di tutela della salute nei luoghi di lavoro; 

• gli estremi del contratto collettivo di lavoro applicato con specifica indicazione 
dell’articolazione dell’orario di lavoro settimanale osservato (se distribuito su 5 o su 6 
giorni lavorativi); 

• la specificazione della giornata in cui si festeggia il Santo Patrono nella località ove il 
datore di lavoro richiedente ha sede legale ovvero è ubicata l’unità operativa per la quale 
viene avanzata la richiesta, se diversa dalla sede legale. 

 

Laddove l’esonero parziale riguardi più unità produttive dislocate in ambiti territoriali diversi 
della Regione Emilia-Romagna o di altre Regioni, il datore di lavoro richiedente presenta la 
domanda all'ufficio competente per la sede legale il quale provvede, entro 15 (quindici) giorni 
dal ricevimento, all’inoltro agli altri uffici rispettivamente competenti, dandone 
comunicazione, per conoscenza, allo stesso datore di lavoro. 

Nel caso in cui le unità produttive coinvolte siano tutte dislocate negli ambiti territoriali della 
Regione Emilia-Romagna, gli uffici per il collocamento mirato concorderanno modalità 
istruttorie comuni, ivi compreso l'eventuale coinvolgimento della competente sede territoriale 
dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro o della struttura sanitaria, soprattutto qualora le 
caratteristiche delle unità produttive siano simili e le istanze presentino le medesime 
motivazioni. 

 
 

2) AUTORIZZAZIONE ALLA SOSPENSIONE DEGLI OBBLIGHI OCCUPAZIONALI 
 

La sospensione dagli obblighi occupazionali è prevista nei casi disciplinati dall'art. 3, co. 5 
della L. 68/99, per i quali, è prevista una sospensione ex lege dell'obbligo di assunzione 
delle persone con disabilità e delle altre categorie protette. Il datore di lavoro interessato è 
tuttavia tenuto alla presentazione del prospetto annuale, nel quale va inserita l'informazione 
del ricorso alla procedura di gestione della crisi aziendale. 

Ai fini della fruizione della sospensione dagli obblighi, il datore di lavoro è tenuto a 
presentare comunicazione all'Ufficio per il Collocamento mirato competente del territorio 
dove si trova la sede legale dell'impresa, corredata da documentazione idonea a dimostrare 
la sussistenza di una delle condizioni di sospensione, allegando il relativo provvedimento 
amministrativo che riconosce tale condizione. 
In attesa dell'emanazione del provvedimento che ammette l'impresa ad uno dei trattamenti 
utili per accedere alla sospensione degli obblighi di assunzione, il datore di lavoro può 
presentare domanda per la concessione di una autorizzazione temporanea alla 
sospensione degli obblighi, per un periodo non superiore a tre mesi, rinnovabile una sola 
volta. 
Il provvedimento di autorizzazione, a firma del Dirigente competente, è rilasciato al datore 
di lavoro richiedente, entro 30 gg. Dalla presentazione della richiesta. 
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3) EFFETTUAZIONE DELLE “CHIAMATE CON AVVISO PUBBLICO” 

 
In attuazione di quanto previsto dalla DGR 1965/06 e coerentemente con l'art. 7, c. 1 bis 
della L.68/99 come modificato dal D. Lgs. 151/2015, è stata disposta la soppressione delle 
graduatorie uniche provinciali e la formazione di graduatorie riferite alle singole offerte di 
lavoro, definendo anche i criteri di attribuzione e valutazione degli elementi che 
contribuiscono al punteggio, così come le modalità di calcolo dello stesso. 
Pertanto tutti gli iscritti negli elenchi di cui alla Legge 68/99 che aspirano ad un inserimento 
lavorativo, potranno presentare la propria candidatura per le occasioni di lavoro di volta in 
volta pubblicizzate. 

Per garantire omogeneità di comportamento sul territorio regionale riguardo la pubblicazione 
delle offerte di lavoro, sono previste, nel corso dell'anno solare e per ciascuno degli ambiti 
territoriali di competenza dell'Agenzia Regionale, un numero minimo di 2 e dizioni di 
“Chiamata Pubblica”, nelle quali saranno pubblicizzate le offerte di lavoro relative alle 
aziende private. 
In aggiunta alle edizioni di Chiamata Pubblica per le aziende private, saranno evase le 
richieste di avviamento a selezione provenienti dalle Pubbliche Amministrazioni con 
pubblicazione del relativo Avviso entro 90 giorni dal ricevimento della richiesta. Riguardo agli 
avviamenti a selezione nelle PP.AA., in analogia a quanto stabilito dalla disciplina regionale 
regolante gli avviamenti ex art. 16 della Legge n. 56/1987, sarà avviato a selezione, in prima 
battuta, almeno un numero triplo di candidati rispetto al numero di posti da ricoprire. 
Nell'individuazione delle aziende da inserire nelle varie chiamate previste per i datori di 
lavoro privati, si osserveranno, di norma, i seguenti criteri: 
 

• aziende sottoposte a verifica di ottemperanza 
• aziende con maggior numero di posti scoperti in termini assoluti (non in percentuale 

sull'aliquota) 
• rotazione delle aziende pubblicizzate nelle diverse “Chiamate”, garantendo 

comunque un equilibrio tra le aziende appartenenti alle diverse fasce dimensionali 
stabilite dalla L. 68/99; 

• pubblicizzazione per ciascuna “Chiamata”, di un numero massimo di 10 offerte di 
lavoro per singola azienda; 

 
L’Avviso Pubblico contenente elenco delle offerte disponibili per ciascuna “Chiamata” sarà 
approvato con atto del Dirigente competente, e le offerte di lavoro saranno in pubblicazione 
per 15 giorni lavorativi, decorrenti dal terzo lunedì del mese, con le seguenti modalità: 
 

• esposizione presso l’Ufficio per il collocamento mirato del singolo ambito provinciale; 
• esposizione presso i Centri per l’Impiego dell’ambito territoriale provinciale 

interessato 
• pubblicazione sul sito web dell'Agenzia Regionale per il Lavoro (e/o delle 

Province/Città metropolitana di Bologna) sezione Collocamento Mirato; 
 

Per ogni offerta di lavoro saranno rese pubbliche le seguenti informazioni: 
 

• denominazione dell’azienda/ente; 
• attività dell’azienda/ente; 
• sede di lavoro; 
• mansioni e professionalità richieste (anche desunte da questionari aziendali 

appositamente compilati). 
• eventuali altre informazioni aggiuntive come: requisiti specifici di accesso, presenza 

di barriere architettoniche, etc. (anche desunte da questionari aziendali 
appositamente compilati) 
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Possono candidarsi alle offerte pubblicizzate tutti gli iscritti negli elenchi di cui alla L. 68/99 
(disabili di cui all’art. 1 e altre categorie protette di cui all’art. 18, co.2) tenuti dall’Ufficio 
collocamento mirato dell’ambito provinciale interessato, purché l’iscrizione sia antecedente 
al primo giorno di pubblicazione dell’offerta e di raccolta delle candidature. 
Non verranno, pertanto, accettate candidature di soggetti iscritti contestualmente e 
successivamente alla data di pubblicazione dell’offerta. Ciascun iscritto potrà aderire 
esclusivamente ad offerte riservate alla propria categoria. 
È possibile per ciascun iscritto candidarsi a più offerte di lavoro per un massimo di 3 (ad 
eccezione delle offerte di lavoro nella pubblica amministrazione (purché riservate alla 
propria categoria e purché in possesso dei requisiti specifici richiesti dalla singola offerta). 
Ai sensi dell'art. 9, comma 4, della L. 68/99, non potranno essere ammesse le candidature 
dei disabili psichici, in quanto avviabili solo su richiesta nominativa e mediante convenzione. 
(art. 9, comma 4 della legge 68/99). 
Non saranno altresì ammesse le candidature di coloro che non sono in possesso della 
“Relazione Conclusiva” dell'accertamento sanitario predisposto ai sensi del DPCM 13 
gennaio 2000 per la definizione della Diagnosi Funzionale, riportante la medesima 
percentuale di riduzione della capacità lavorativa indicata nell’ultimo verbale di invalidità. 
Limitatamente agli invalidi per servizio, qualora privi di diagnosi funzionale, essi saranno 
ammessi alla chiamata pubblica, fatta salva la successiva valutazione della loro idoneità 
esperita dal competente Comitato Tecnico. 
A partire dal giorno di pubblicazione delle offerte e fino alla scadenza del termine indicato 
dall’Avviso pubblico, i soggetti interessati potranno inviare la propria candidatura utilizzando 
il modulo disponibile presso i Centri per l’Impiego e l’Ufficio per il collocamento mirato 
dell’ambito territoriale di riferimento, nonché scaricabile dal sito web. 
In tale modulo è necessario indicare, oltre al possesso di tutti i requisiti richiesti, il riferimento 
della/e offerta/e di lavoro prescelta/e, la mansione e la sede. E’ possibile candidarsi a più 
offerte, nel limite sopra richiamato, specificando l’ordine di priorità. 
 
Il modulo di candidatura dovrà essere inviato dall’interessato esclusivamente a mezzo PEC 
personale del/della candidato/a oppure raccomandata a/r, unitamente alla copia di un 
documento di identità in corso di validità, entro la data di scadenza della chiamata, all'Ufficio 
per il Collocamento Mirato dell’Ambito territoriale interessato, secondo le modalità indicate 
nel medesimo Avviso. 
 
Non sono ammesse modalità di adesione diverse da quelle sopra indicate. 
 
Riguardo al rispetto del termine di scadenza per la presentazione di candidature, nel caso 
di invio a mezzo PEC personale, farà fede la data di invio della PEC mentre, nel caso di 
invio a mezzo raccomandata a.r., farà fede la data di spedizione indicata dal timbro 
dell'Ufficio postale. 
 
Il modulo di candidatura deve essere sottoscritto ai sensi del DPR n. 445/00 dalla persona 
interessata che intende rendersi disponibile per la/e specifica/che offerta/e di lavoro. Al 
modulo di candidatura andrà allegata, a pena di non ammissione se non già presente agli 
atti dell'Ufficio per il collocamento mirato, la “Relazione Conclusiva” dell'accertamento 
sanitario predisposto ai sensi del DPCM 13 gennaio 2000 per la definizione della Diagnosi 
Funzionale. 
Sulla base delle candidature pervenute, successivamente ad un controllo dei requisiti e 
utilizzando il metodo di valutazione degli elementi e il calcolo dei punteggi così come riportati 
nell’allegato A) della Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 
1965/2006, saranno formulate graduatorie specifiche per ogni singola offerta. 
Nella formulazione delle graduatorie relative alle singole offerte, verrà comunque rispettato 
il diritto di precedenza per i soggetti di cui all’art. 1, co. 2, della L. 407/98 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
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Ai sensi degli artt. 71 e 72 del DPR n. 445/00 gli Uffici effettueranno controlli sistematici sul 
contenuto delle dichiarazioni sostitutive rese dai lavoratori da avviare, anche per il tramite 
dell’Agenzia delle Entrate e degli altri Enti coinvolti, mentre tali controlli potranno essere 
estesi a campione su coloro che hanno presentato le candidature. 
Gli avviamenti saranno effettuati in ordine di graduatoria relativa ad ogni singola offerta, 
tenuto conto - per i soggetti disabili - della valutazione di compatibilità espressa dal Comitato 
Tecnico in ordine alle condizioni personali del soggetto desunte dalla scheda di Diagnosi 
Funzionale, nonché dalle sue capacità professionali e dalle conoscenze necessarie 
individuate e dichiarate dal datore di lavoro nella descrizione delle offerte di lavoro 
pubblicate. 
Gli avviamenti sono disposti in via ordinaria a tempo indeterminato, salvo diversi accordi tra 
le parti. 
I procedimenti di “Chiamata con Avviso Pubblico”, come disciplinati dal presente Atto 
prenderanno avvio a decorrere dal primo giorno di pubblicazione delle offerte di lavoro e si 
concluderanno (fatta salva la facoltà di differire il termine conclusivo, come previsto dalla 
normativa vigente in materia) entro 180 gg. con l’approvazione delle graduatorie. 
Le graduatorie approvate con atto del Dirigente competente, così formulate avranno validità 
esclusivamente in relazione alle specifiche occasioni di lavoro; le stesse potranno essere 
utilizzate nel termine di 12 mesi dall'approvazione, per la sostituzione di soggetti avviati e 
non assunti o per i quali sia intervenuta la risoluzione del rapporto di lavoro. 
Le stesse graduatorie potranno essere altresi' utilizzate nel suddetto periodo di validita', 
anche per avviamenti d'ufficio su ulteriori "posti scoperti" per i medesimi profili e datori di 
lavoro posti in chiamata, e/o per vacancies resesi disponibili successivamente alla stessa. La 
disciplina contenuta nel presente atto è applicabile anche alle graduatorie già approvate ma 
che siano ancora in corso di validità al momento della sua entrata in vigore. 

 
 

4) FORMAZIONE E APPROVAZIONE DELLE GRADUATORIE DEGLI ISCRITTI AI 
SENSI DELLA L. 113/85 (Centralinisti non vedenti) e L. 29/94 (Terapisti della 
riabilitazione non vedenti). 

 

Entro il 31/3 di ogni anno viene redatta la graduatoria dei centralinisti telefonici non vedenti 
e dei terapisti della riabilitazione non vedenti contenente i nominativi degli iscritti al 31/12 
dell'anno precedente. 
Le graduatorie vengono redatte attribuendo i punteggi secondo i criteri di valutazione e le 
modalità di calcolo definiti dal DPR 246/97, e in particolare con riferimento all'Allegato A) 
dello stesso DPR. 
 

 
5) STIPULA CONVENZIONI art. 11 L. 68/99 

 
La stipula della convenzione, finalizzata alla progressiva copertura della quota dell’obbligo, 
può riguardare sia l’intera quota di riserva che parte di essa: in ogni caso il datore di lavoro 
stipulante deve aver adottato le misure previste dalla normativa per l’adempimento completo 
degli obblighi. 
Potranno essere stipulate convenzioni anche con datori di lavoro non soggetti agli obblighi 
di assunzione di cui alla L. 68/99. 
Con l'obiettivo di rendere più omogenea possibile l'attività degli uffici territoriali del 
Collocamento mirato si forniscono le seguenti indicazioni in merito: 
Le assunzioni obbligatorie devono essere pianificate secondo scansioni predefinite, con 
l’obiettivo di una ripartizione equilibrata e costante rispetto al periodo di vigenza della 
convenzione. 
La durata della convenzione è di norma compresa in un periodo che va da un minimo di 12 
ad un massimo di 36 mesi, in relazione alle caratteristiche degli inserimenti, con particolare 
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attenzione al numero degli inserimenti complessivi programmati (di norma 4 assunzioni fino 
ad un massimo di 12 mesi; 10 assunzioni fino ad un massimo di 24 mesi; oltre le 10 
assunzioni fino ad un massimo di 36 mesi ed oltre), ai profili organizzativi presentati dai 
datori di lavoro soggetti ad obbligo, al numero dei dipendenti impiegati ed alle caratteristiche 
della produzione. Resta ferma la possibilità per le parti contraenti di prevedere durate 
diverse, a fronte del riscontro di specifiche esigenze, opportunità o difficoltà da precisare 
all’interno del programma di inserimento. 
Gli Uffici per il Collocamento mirato competenti, nell’esercizio delle funzioni e dei compiti ad 
esso attribuiti in materia di politiche dell’inserimento e di incontro tra domanda e offerta di 
lavoro, nel periodo di validità della convenzione collaborano con i datori di lavoro per la 
realizzazione ottimale del programma di inserimento concordato nell’ambito della 
convenzione. 
La collaborazione potrà concretizzarsi in azioni di: 
 

• preselezione dei lavoratori da avviare, da attivarsi su richiesta dell’azienda; 
• attivazione di interventi formativi, di sostegno e di riqualificazione del lavoratore 

disabile da concordare secondo esigenze e tempistica dell’azienda e del lavoratore 
individuato; 

• attivazione di tirocini formativi da espletarsi secondo le disposizioni regionali. 
 

Allo scopo di approfondire eventuali criticità/possibilità di inserimento per lavoratori con 
situazioni psico-fisiche particolari o su postazioni di particolare complessità l'Ufficio per il 
collocamento mirato competente, potrà servirsi dell'aiuto degli esperti del Comitato Tecnico. 
I programmi di convenzione possono essere sospesi nei casi previsti dall’art. 3, comma 5, 
della legge 68/1999 per tutto il periodo di durata dei trattamenti autorizzati. 
L’eventuale utilizzo dell’istituto della compensazione territoriale potrà comportare la 
rimodulazione e ridefinizione del numero delle assunzioni previste nella convenzione, fatta 
salva la possibilità di rinegoziare i contenuti della stessa. 
Gli Uffici per il collocamento mirato effettuano verifiche periodiche riguardanti il corretto 
adempimento degli obblighi assunti in convenzione, riservandosi la possibilità di rivederne 
e/o interromperne gli effetti al verificarsi di gravi irregolarità da parte del datore di lavoro 
nella conduzione del programma. 
Eventuali rinnovi o proroghe della convenzione saranno subordinati al rispetto degli impegni 

precedentemente assunti nel programma sottoscritto. 
Al verificarsi di significative variazioni occupazionali la convenzione potrà essere integrata 
o rimodulata, attraverso un formalizzato scambio di corrispondenza. 
Per tutto quanto non previsto dalla convenzione si rinvia alle disposizioni contenute nella 
normativa nazionale e regionale in materia. 
Le Convenzioni sono sottoscritte dal Dirigente dell'Agenzia competente per ambito 
territoriale di svolgimento del programma. 

 
 

6) Inserimento in quota d'obbligo di lavoratore con disabilità acquisita nel corso 
del rapporto di lavoro oppure riconosciuta successivamente ad un inserimento 
tramite "assunzione ordinaria". 

 
Viene definita la procedura per effettuare la richiesta di computo di un lavoratore assunto 
mediante le procedure del collocamento ordinario, ma successivamente divenuto disabile in 
costanza di rapporto di lavoro. E' consentito il computo sia che la richiesta provenga dal 
datore di lavoro, sia anche dal lavoratore stesso che, in questo modo, richiede l'applicazione 
di tutti i benefici derivanti dal “collocamento mirato”. 
E' consentita altresì, ai sensi dell'art. 4, co. 3 bis della L. 68/99 l'inserimento in quota 
d'obbligo del lavoratore già disabile al momento dell'assunzione effettuata con procedura 
ordinaria, ma che successivamente richiede di essere inserito in quota d'obbligo per 
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utilizzare i benefici consentiti dalla norma. 
Per tutti i casi di computo in quota d'obbligo, requisito indispensabile è la presenza di una 
percentuale di invalidità civile certificata, pari o superiore al 60% (per i disabili del lavoro 
invalidità superiore al 33%). 
 
 

7) RILASCIO NULLA OSTA PER L’ASSUNZIONE  
 

Il datore di lavoro che intende assumere una persona disabile è tenuto ad avanzare formale 
richiesta nominativa di avviamento al lavoro all’Ufficio per il Collocamento Mirato competente 
per sede di lavoro prima di procedere all’assunzione. L’istanza per ottenere il nulla osta 
all’assunzione del lavoratore individuato è presentata via posta elettronica ordinaria o posta 
elettronica certificata, secondo quanto riportato nella modulistica specifica. 
 
L’art. 4 della L. 68/99 al comma 1 stabilisce che “Agli effetti della determinazione del numero 
di soggetti disabili da assumere, sono computati di norma tra i dipendenti tutti i lavoratori 
assunti con contratto di lavoro subordinato. Ai medesimi effetti, non sono computabili: …i 
lavoratori occupati con contratto a tempo determinato di durata fino a sei mesi”. 
 
Non sussiste una piena specularità tra l’istituto del computo dei lavoratori ai fini della 
determinazione degli obblighi assunzionali della L. 68/99 e il rilascio del nulla osta da parte 
del collocamento mirato per l’assunzione nominativa. A titolo meramente esemplificativo, si 
pensi al contratto di apprendistato che, pur essendo una delle tipologie di contratto attivabili 
ai fini dell’assolvimento degli obblighi della L. 68/1999 per cui è possibile richiedere il nulla 
osta per l’assunzione nominativa, non viene computato ai fini di cui all’art. 4, comma 1, della 
L. 68/1999. (art. 47, comma 3, D.lgs. 81/2015 esclude l’apprendista ai fini del computo). 
 
L’art. 4 della L. 68/1999 stabilisce la non computabilità, ai fini della determinazione della 
quota d’obbligo, di quei lavoratori occupati con contratto a tempo determinato di durata fino 
a sei mesi, tuttavia il legislatore nulla dispone riguardo alla durata minima del contratto a 
termine ai fini dell’assolvimento degli obblighi assunzionali.   
 
Al fine di favorire l’inserimento lavorativo dei disabili e garantire omogeneità dei 
comportamenti degli Uffici per il Collocamento Mirato dell’Agenzia si forniscono indicazioni 
in merito al rilascio del nulla osta per l’assunzione nominativa per l’assolvimento degli 
obblighi assunzionali in presenza di un contratto a termine.  
 
Gli Uffici per il Collocamento Mirato, fatte salve le diverse durate minime previste dalle 
discipline speciali con riguardo alla computabilità nella quota di riserva di talune tipologie 
contrattuali, rilasciano i nulla osta all’assunzione secondo le fattispecie di seguito 
rappresentate: 

a) I datori di lavoro non soggetti agli obblighi assunzionali di cui alla L. 68/1999 che 
intendono assumere un lavoratore iscritto al collocamento mirato possono presentare 
la richiesta nominativa di assunzione a tempo determinato, indipendentemente dalla 
durata del contratto a termine;  

b) I datori di lavoro soggetti agli obblighi assunzionali di cui alla L. 68/1999 che non 
hanno una convenzione ex art. 11 della L. 68/1999 con l’Ufficio per il Collocamento 
Mirato e che intendono assumere un lavoratore iscritto al collocamento mirato 
possono presentare la richiesta nominativa di assunzione a tempo determinato. In tal 
caso, al fine di ottenere il nulla osta per l’assolvimento degli obblighi della L. 68/1999, 
il contratto deve avere una durata pari o superiore ai 6 mesi; 

c) I datori di lavoro soggetti agli obblighi assunzionali di cui alla L. 68/1999 che hanno in 
essere una convenzione ex art. 11 e che intendono assumere un lavoratore iscritto al 
collocamento mirato possono presentare la richiesta nominativa di assunzione a 
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termine con una durata minima del contratto concordata con l’Ufficio per il 
Collocamento Mirato nell’ambito della convenzione stessa.  

Con riferimento al caso a) si precisa, che qualora il datore di lavoro non sia soggetto agli 
obblighi assunzionali in quanto già adempiente, ma intende assumere un ulteriore lavoratore 
iscritto al collocamento mirato con un contratto di lavoro a termine, egli può presentare la 
richiesta indicando nella modulistica di volersi avvalere della facoltà di computare detto 
lavoratore per un eventuale obbligo assunzionale futuro (es. dimissioni di un lavoratore 
disabile della quota di riserva; incremento del numero dei lavoratori presso l’impresa per cui 
scatta un ulteriore obbligo di assunzione). In tal caso l’assunzione rileverà al fine 
dell’adempimento di obblighi eventualmente concretizzatisi successivamente 
all’instaurazione del contratto a condizione che, anche a seguito di proroga, il contratto di 
lavoro instaurato con la persona disabile copra un arco temporale pari ad almeno 6 mesi 
qualora il datore di lavoro non abbia attiva una convenzione ex art. 11, mentre può avere 
una durata anche inferiore ai 6 mesi qualora abbia una convenzione attiva (vedi caso c). 
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CONFIMI ROMAGNA NEWS N. 26 DEL 02/07/2021 SINDACALE E PREVIDENZIALE 
 

 

 

DECRETO-LEGGE 30/6/2021 N. 99: NUOVE 13 SETTIMANE DI CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI 
STRAORDINARIA FRUIBILI FINO AL 31 DICEMBRE 2021, E DIVIETO DI LICENZIAMENTO PER LA 

DURATA DEL LORO UTILIZZO 

 
 
L’art. 4, comma 8, del d.l. 30/6/2021 n. 99 [*] - riportato in altre parte di questo notiziario e in 
vigore dal 30 giugno scorso - ha inserito l’art. 40-bis al d.l. n. 25/5/2021 n. 73 (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 21/2021), ai sensi del quale, “anche per fronteggiare situazioni di particolare 

difficoltà economica”, ai datori di lavoro rientranti nel campo di applicazione della cassa 
integrazione guadagni con causale “emergenza COVID-19”, ex art. 8, comma 1, del d.l. n. 41/2021 
(CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 13/2021, pag. 94), che non possono più ricorre ai trattamenti di 
integrazione straordinaria di cui al d.lgs. n. 148/2015 [**], è riconosciuto un “ulteriore 

trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria”: 
- per un massimo di tredici settimane, fruibili fino al 31 dicembre 2021; 
- in deroga agli articoli 4, 5, 12 e 22 del d.lgs. n. 148/2015 [***]; 
- nel limite di spesa di 351 milioni di euro: l’INPS provvederà al relativo monitoraggio e, 

qualora dovesse emergere il suo raggiungimento, anche in via prospettica, non prenderà in 
considerazione ulteriori domande. 

 
Ai datori di lavoro che accederanno all’ammortizzatore sociale de quo, “per la durata del 

trattamento di integrazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021” sarà vietato:  
1) avviare le procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge n. 

223/1991; nel medesimo periodo saranno sospese le procedure pendenti avviate 
successivamente al 23 febbraio 2020 (fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal 
recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore 
in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di 
appalto);  

2) recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’art. 3 della legge n. 
604/1966; le procedure in corso ex art. 7 di tale legge, ossia quelle che chi occupa più di 15 
dipendenti deve attivare c/o l’Ispettorato Territoriale del Lavoro quando intenda licenziare 
un dipendente assunto prima del 7 marzo 2015, rimarranno sospese. (Non saranno vietati i 
licenziamenti disciplinari - per giusta causa o giustificato motivo soggettivo -, dei dirigenti, 
intimati per il superamento del periodo di comporto o per il non superamento del periodo 
di prova).  

 
Per tali datori di lavoro, pertanto, dall’1 luglio 2021 il “blocco” dei licenziamenti collettivi/per 
giustificato motivo oggettivo (efficace dal 17 marzo 2020 e) previsto fino al 30 giugno 2021 
(CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 13/2021) verrà meno qualora non accedano al trattamento 
straordinario di cui al nuovo art. 40-bis del d.l. n. 73/2021. 
 
Le sospensioni e i divieti di cui ai punti 1) e 2) che precedono non si applicheranno, comunque:  
 nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa 

oppure dalla cessazione definitiva dell’attività di impresa conseguente alla messa in 
liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in cui nel 
corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che 
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possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi dell’art. 2112 
del Codice Civile;  

 nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti 
lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all’art. 1 del decreto legislativo 4 
marzo 2015, n. 22;  

 in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia 
disposta la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico 
ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi 
nello stesso. 

 
 

[*] Art. 4, comma 8, del d.l. n. 99/2021 
Dopo l’articolo 40 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è inserito il seguente:  
«Art. 40-bis (Ulteriore trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria).  
1. Anche per fronteggiare situazioni di particolare difficoltà economica presentate al Ministero dello sviluppo 

economico, ai datori di lavoro di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che non possono ricorrere ai trattamenti di integrazione salariale 
di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 , è riconosciuto, nel limite di spesa di 351 milioni di euro per 
l’anno 2021, un trattamento straordinario di integrazione salariale in deroga agli articoli 4, 5, 12 e 22 del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per un massimo di tredici settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021. L’INPS 
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in 
considerazione ulteriori domande.  

2. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del comma 1 resta precluso 
l’avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la durata del trattamento di 
integrazione salariale fruito entro il 31 dicembre 2021 e restano altresì sospese nel medesimo periodo le procedure 
pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal 
recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di 
contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo 
periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di 
recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e 
restano altresì sospese le procedure in corso di cui all’articolo 7 della medesima legge.  

3. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 2 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla 
cessazione definitiva dell’attività dell’impresa oppure dalla cessazione definitiva dell’attività di impresa 
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in 
cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano 
configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile o nelle 
ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori 
che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di 
fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in 
cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti 
riguardanti i settori non compresi nello stesso.». 

 
[**] Alla Cassa integrazione guadagni straordinaria possono accedere le imprese industriali che – fatti salvi diversi 
limiti numerici previsti per determinati settori economici – abbiano occupato mediamente più di 15 dipendenti 
nell’ultimo semestre. 
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[***] L’art. 4 del d.lgs. n. 148/2015 fissa, per ciascuna unità produttiva, in 24 mesi in un quinquennio mobile (30 mesi 
per le imprese industriali e artigiane dell’edilizia e affini) la durata massima complessiva del trattamento ordinario 
e straordinario di integrazione salariale. 
 
L’art. 5 prevede, invece, il pagamento del “contributo addizionale” per le imprese che presentano domanda di 
integrazione salariale. 
 
Gli artt. 12 e 22, infine, stabiliscono le durate massime del ricorso, rispettivamente, alla cassa integrazione guadagni 
ordinaria e straordinaria. 
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DECRETO-LEGGE 30/6/2021 N. 99 E “DATORI DI LAVORO DELLE INDUSTRIE TESSILI, DELLE 
CONFEZIONI DI ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO E DI ARTICOLI IN PELLE E PELLICCIA, E DELLE 
FABBRICAZIONI DI ARTICOLI IN PELLE E SIMILI”: NUOVE 17 SETTIMANE DI CIGO COVID-19, 

FRUIBILI DA LUGLIO A OTTOBRE 2021, E PROROGA DEL BLOCCO DEI LICENZIAMENTI 

 

 
I “datori di lavoro delle industrie tessili, delle confezioni di articoli di abbigliamento e di articoli in 

pelle e pelliccia, e delle fabbricazioni di articoli in pelle e simili, identificati, secondo la 

classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici 13, 14 e 15, che”, a decorrere dall’1 
luglio 2021, “sospendono o riducono l’attività lavorativa”, possono presentare, per i lavoratori in 
forza il 30 giugno 2021, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione 
salariale con causale “emergenza COVID-19” per una durata massima di 17 settimane, nel 
periodo compreso tra l’1 luglio e il 31 ottobre 2021 (art. 4, comma 2, del decreto-legge 30/6/2021 
n. 99 (*), in vigore dal 30 giugno scorso e riportato in altra parte di questo notiziario).  
 
Per tali trattamenti: 
- non è dovuto alcun contributo addizionale; 
- è stato previsto un limite massimo di spesa pari a 185,4 milioni di euro; l’INPS provvederà al 

relativo monitoraggio e, qualora dovesse emergere il suo raggiungimento, anche in via 
prospettica, non prenderà in considerazione ulteriori domande. 

 
Per la presentazione all’INPS delle domande di integrazione salariale si seguono le procedure di 
cui all’art. 8, commi 3, 4, 5 e 6, del d.l. n. 41/2021 (**) (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 13 e n. 18 del 
2021), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 69/2021 (CONFIMI ROMAGNA NEWS n. 
21/2021). 
 
Fino al 31 ottobre 2021, ai suddetti datori di lavoro sarà vietato (art. 4, comma 4, del d.l. n. 
99/2021):  
1) avviare le procedure di licenziamento collettivo di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge n. 

223/1991; nel medesimo periodo saranno sospese le procedure pendenti avviate 
successivamente al 23 febbraio 2020 (fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal 
recesso, già impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore 
in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di 
appalto);  

2) recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’art. 3 della legge n. 
604/1966; le procedure in corso ex art. 7 di tale legge, ossia quelle che chi occupa più di 15 
dipendenti deve attivare c/o l’Ispettorato Territoriale del Lavoro quando intenda licenziare 
un dipendente assunto prima del 7 marzo 2015, rimarranno sospese. (Non saranno vietati i 
licenziamenti disciplinari - per giusta causa o giustificato motivo soggettivo -, dei dirigenti, 
intimati per il superamento del periodo di comporto o per il non superamento del periodo 
di prova).  

 
Per tali datori di lavoro, pertanto, il “blocco” dei licenziamenti collettivi/per giustificato 
motivo oggettivo (efficace dal 17 marzo 2020 e) previsto fino al 30 giugno 2021 (CONFIMI 
ROMAGNA NEWS n. 13/2021) è stato prorogato al prossimo 31 ottobre. 
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Le sospensioni e i divieti di cui ai punti 1) e 2) che precedono non si applicheranno, comunque 
(art. 4, comma 5, del d.l. 99/2021):  
 nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell’attività dell’impresa 

oppure dalla cessazione definitiva dell’attività di impresa conseguente alla messa in 
liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in cui nel 
corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che 
possano configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi dell’art. 2112 
del Codice Civile;  

 nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del 
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti 
lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all’art. 1 del decreto legislativo 4 
marzo 2015, n. 22;  

 in caso di fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia 
disposta la cessazione. Nel caso in cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico 
ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi 
nello stesso. 

 
 

(*) Art. 4, commi da 2 a 6, del d.l. n. 99/2021 
2. I datori di lavoro delle industrie tessili, delle confezioni di articoli di abbigliamento e di articoli in pelle e 

pelliccia, e delle fabbricazioni di articoli in pelle e simili, identificati, secondo la classificazione delle attività 
economiche Ateco2007, con i codici 13, 14 e 15, che, a decorrere dalla data del 1° luglio 2021, sospendono o 
riducono l’attività lavorativa, possono presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata 
massima di diciassette settimane nel periodo compreso tra il 1° luglio e il 31 ottobre 2021. Per i trattamenti concessi 
ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale.  

3. Per la presentazione delle domande si seguono le procedure di cui all’articolo 8, commi 3, 4, 5 e 6, del 
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.  

4. Ai datori di lavoro di cui al comma 2, resta precluso fino al 31 ottobre 2021 l’avvio delle procedure di cui agli 
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate 
successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato 
nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo 
nazionale di lavoro o di clausola del contratto di appalto. Fino alla medesima data di cui al primo periodo, resta 
altresì preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal 
contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell’articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano, 
altresì, sospese le procedure in corso di cui all’articolo 7 della medesima legge. 

5. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 4 non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla 
cessazione definitiva dell’attività dell’impresa oppure dalla cessazione definitiva dell’attività di impresa 
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell’attività, nei casi in 
cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano 
configurare un trasferimento d’azienda o di un ramo di essa ai sensi dell’articolo 2112 del codice civile o nelle 
ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori 
che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono, altresì, esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di 
fallimento, quando non sia previsto l’esercizio provvisorio dell’impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in 
cui l’esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell’azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti 
riguardanti i settori non compresi nello stesso.  

6. I trattamenti di cui al comma 2 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 185,4 milioni di euro per 
l’anno 2021. L’INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto 
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monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l’INPS non prende in 
considerazione ulteriori domande. 

 
(**) Art. 8, commi 3, 4, 5 e 6, del d.l. n. 41/2021 

3. Le domande di accesso ai trattamenti di cui ai commi 1 e 2 sono presentate all’INPS, a pena di decadenza, 
entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell’attività 
lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di presentazione di cui al presente comma, a pena di 
decadenza, è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto.  

3-bis. omissis  
3-ter. omissis  
4. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell’INPS, ferma restando la 

possibilità di ricorrere all’anticipazione di cui all’articolo 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il datore di lavoro è tenuto a inviare all’Istituto i dati 
necessari per il pagamento o per il saldo dell’integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui 
è collocato il periodo di integrazione salariale, o, se posteriore, entro il termine di trenta giorni dall’adozione del 
provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma sono spostati al 
trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto se tale ultima data è posteriore a 
quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa 
connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.  

5. Per le domande di trattamenti di integrazione salariale di cui al presente articolo riferite a sospensioni o 
riduzioni dell’attività lavorativa, la trasmissione dei dati necessari al calcolo e alla liquidazione diretta delle 
integrazioni salariali da parte dell’INPS o al saldo delle anticipazioni delle stesse, nonché all’accredito della relativa 
contribuzione figurativa, è effettuata con il flusso telematico denominato «UniEmens-Cig».  

6. Al fine di razionalizzare il sistema di pagamento delle integrazioni salariali connesse all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, i trattamenti di cui al presente articolo possono essere concessi sia con la modalità di 
pagamento diretto della prestazione da parte dell’INPS, compresa quella di cui all’articolo 22-quater del medesimo 
decreto-legge n. 18 del 2020, sia con le modalità di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148.  
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